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CAPO I
ASPETTI GENERALI

TITOLO I
FINALITÀ E CONTENUTO

Art. 1
Scopo e ambito di applicazione
(Art. 152, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il presente regolamento disciplina, l’ordinamento contabile dell’ente nel rispeto dei prin-
cipi stabilit dal Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Ent Locali (T.U.E.L.) approvato con
decreto legislatvo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifcaaioni ed integraaioni, dal  decreto
legislatvo 23 giugno 2011, n. 118 e dai principi contabili generali ed applicat e successive modif-
caaioni e integraaioni, allegat al richiamato decreto legislatvo n. 118/2011.

2. Esso costtuisce un insieme organico di regole fnaliaaate alla rilevaaione, analisi, controllo
e rendicontaaione dei fat gestonali che comportano entrate e spese, cost ed oneri, ricavi e pro-
vent ovvero che determinano variaaioni qualitatve/quanttatve degli element atvi e passivi del
patrimonio dell’ente. 

3. A tale fne il presente regolamento stabilisce le competenae, le procedure e le modalità in
ordine alle atvità di programmaaione fnanaiaria, di gestone e di rendicontaaione, adotando un
sistema di scriture contabili ritenuto idoneo per la rilevaaione dei fat gestonali che hanno carat-
tere fnanaiario, economico e patrimoniale.

4. Ai sensi dell’artcolo 152, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, all’ente si applicano oltre alle
disposiaioni sull’ordinamento fnanaiario e contabile degli ent locali avent natura di principi gene-
rali con valore di limite inderogabile, quelle derogabili previst nello stesso artcolo, quando non di-
versamente disciplinate dal presente regolamento ed alle quali espressamente si rinvia.
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TITOLO II
IL SERVIZIO FINANZIARIO

Art. 2
Il Servizio Finanziario: funzioni  

(Art. 153, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Il “Serviaio fnanaiario o di ragioneria”, così defnito dall’art. 153 del D.Lgs. n. 267/2000, si
identfca nel nostro ente con l’Area e le sue artcolaaioni operatve che, per competenaa, è prepo-
sta si serviai di Ragioneria ed è organiaaato in modo da garantre l’eserciaio delle funaioni di coordi -
namento e di gestone dell’atvità fnanaiaria dell’Ente e più precisamente:

a. la programmaaione e i bilanci;
b. la rilevaaione e dimostraaione dei risultat di gestone;
c. la gestone del bilancio riferita alle entrate;
d. la gestone del bilancio riferita alle spese;
e. il controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio;
f. i rapport con il serviaio di tesoreria e con gli altri agent contabili interni;
g. i rapport con l’organo di revisione economico-fnanaiaria;
c. i rapport con il Serviaio che cura la tenuta dello stato patrimoniale e degli inventari;
i. la tenuta della contabilità ai fni fscali;
j. i rapport con il Serviaio del controllo di gestone e con i serviai dell’ente.

2. Le  artcolaaioni  operatve  del  Serviaio  economico-fnanaiario  sono struturate  secondo
quanto previsto dal regolamento degli ufci e dei serviai.

Art. 3
Il Responsabile del Servizio Finanziario 

(Art. 153, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il Responsabile del Serviaio fnanaiario, oltre a svolgere una funaione di coordinamento
delle varie artcolaaioni del Setore/Area:

a) è preposto alla verifca di veridicità delle previsioni di entrata e di compatbilità delle previsioni
di spesa da iscriversi nel bilancio di previsione; 

b) è preposto alla verifca periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle
spese e più in generale alla salvaguardia degli equilibri fnanaiari complessivi della gestone e dei
vincoli di fnanaa pubblica;

c) esprime il parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberaaione di Organo Esecutvo e di
Consiglio di cui al successivo artcolo 4;

d)  appone il visto di copertura fnanaiaria di cui al successivo artcolo 5;
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e) è responsabile della tenuta della contabilità dell’Ente nelle forme e nei termini volut dalla legge
e dal presente regolamento;

f) segnala obbligatoriamente al Presidente del Consiglio o suo delegato, al Segretario Generale,
all’Organo di revisione ed alla Corte dei Cont Seaione Controllo fat o at di cui sia venuto a co-
noscenaa nell’eserciaio delle funaioni che possano, a suo giudiaio, comportare gravi irregolarità
di gestone o provocare danni all’Ente, nonché comunica per iscrito l’eventuale verifcarsi di si-
tuaaioni tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio, così come previsto al successivo art. 6;

g) predispone tut i document di programmaaione e di rendicontaaione con le modalità previste
nel presente regolamento;

h) rende disponibili per i responsabili dei serviai dell’Ente le informaaioni e valutaaioni di tpo f-
nanaiario ed economico-patrimoniale necessarie per l’eserciaio delle loro funaioni.

      2.  Nell’eserciaio di tali atvità agisce in autonomia nei limit di quanto disposto dalla vigente
normatva applicabile agli Ent Locali in materia di programmaaione e gestone delle risorse pubbli-
che.

Art. 4
Il parere di regolarità contabile

(Art. 49 e 153, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 4o del D.Lgs. n. 267/2000 è espresso dal
Responsabile del Serviaio Finanaiario sulla proposta di provvedimento, entro 5 giorni dal suo ricevi -
mento. 

2. Il parere di regolarità contabile quale dichiaraaione di giudiaio e ato di valutaaione deve
riguardare:
a) l’osservanaa delle disposiaioni contabili previste nel D.Lgs. n. 267/2000;
b) l’osservanaa dei principi contabili generali ed applicat previst dal D.Lgs. n. 118/2011;
c) l’osservanaa di disposiaioni contenute nel presente regolamento;
d) l’osservanaa delle procedure tpiche previste dall’ordinamento contabile e fnanaiario degli ent

locali, anche in riferimento alle competenae degli organi di direaione politca e dei responsabili
della gestone e dei risultat nell’acquisiaione e nell’impiego delle risorse fnanaiarie ed econo-
mico-patrimoniali;

e) la regolarità della documentaaione soto l’aspeto contabile;
f) la disponibilità di un fondo sul capitolo su cui l’iniaiatva dovrebbe essere successivamente im-

pegnata;
g) l’osservanaa delle norme fscali;
h) ogni altra valutaaione riferita agli aspet economico-fnanaiari e patrimoniali del procedimento

formatvo dell’ato.
3. Le proposte di provvedimento in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non può essere

formulato il parere ovvero lo stesso non sia positvo o che necessitno di integraaioni e modifche
sono reinviate, entro tre giorni,  al serviaio proponente previa esplicitaaione di motvaaione.

4. Non costtuiscono oggeto di valutaaione del Responsabile del Serviaio Finanaiario le verif-
che inerent il rispeto di norme e regolament riguardant aspet non contabili per i quali risponde
il dirigente che ha apposto il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 4o, comma 1 del  D.Lgs. n.
267/2000.
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5. L’eventuale ininfuenaa del parere di regolarità contabile per le proposte di deliberaaione
che non comportno spese né present né future o altre implicaaioni di caratere contabile, econo -
mico patrimoniale e fscale, è valutata dal Responsabile del Serviaio Finanaiario, il quale, nei casi
sopra espost, dichiara l’irrilevanaa del proprio parere.

6. Il parere è sempre espresso in forma scrita, sotoscrito e munito di data, inserito nell’ato
in corso di formaaione. 

Art. 5
Visto di copertura fnanziaria

(Art. 153, c.5, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Il visto di copertura fnanaiaria della spesa sugli at di impegno di cui all’art. 153, comma 5
del D.Lgs. n. 267/2000 è reso dal Responsabile del Serviaio Finanaiario, entro sete giorni dal suo ri-
cevimento, e deve riguardare:
a) l’esistenaa della copertura fnanaiaria della spesa, come previsto nei commi successivi, sull’unità

di bilancio e di P.E.G. individuato nell’ato di impegno;
b) la giusta imputaaione al bilancio annuale o pluriennale;
c) l’osservanaa delle norme fscali. 

2. Nel caso di spesa fnanaiata dall’avanao di amministraaione il Responsabile del Serviaio Fi-
nanaiario, ai fni del rilascio dell’atestaaione di copertura fnanaiaria, deve tener conto dello stato
di realiaaaaione dell’avanao medesimo.

3. Non costtuiscono oggeto di valutaaione le verifche inerent il rispeto di norme e regola-
ment riguardant aspet non pretamente contabili per i quali risponde il dirigente che ha soto -
scrito la determinaaione d’impegno di spesa.

4. I provvediment in ordine ai quali, per qualsiasi ragione, non può essere rilasciato il visto
di copertura fnanaiaria ovvero lo stesso non sia positvo o che necessitno di integraaioni e modif -
che sono reinviate, entro tre giorni,  al serviaio proponente, previa esplicitaaione di motvaaione.

5. Qualora si verifchino situaaioni gestonali di notevole gravità tali da pregiudicare gli equi-
libri del bilancio, il Responsabile del Serviaio Finanaiario può sospendere il rilascio delle atestaaioni
di copertura fnanaiaria con le modalità di cui al successivo artcolo.

6. Il  parere  è  sempre  espresso  in  forma  scrita,  sotoscrito  e  munito  di  data,  inserito
nell’ato in corso di formaaione. 

Art. 6
Segnalazioni obbligatorie del responsabile del Servizio Finanziario

(Art. 153, c.6, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Il responsabile del Serviaio Finanaiario è obbligato a segnalare i fat gestonali dai quali
possono derivare situaaioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio.
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2. È obbligato altresì a presentare le proprie valutaaioni ove rilevi che la gestone delle en-
trate e delle spese evidenai il costtuirsi di situaaioni, non compensabili da maggiori entrate o mi-
nori spese, tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio.

3. La segnalaaione dei fat gestonali e le valutaaioni di cui ai precedent commi possono ri -
guardare anche la gestone dei residui e l’equilibrio di bilancio per il fnanaiamento della spesa
d’investmento qualora si evidenaino situaaioni che possono condurre a squilibri della gestone di
competenaa o del conto residui che, se non compensate da variaaioni gestonali positve, possono
determinare disavanai di gestone o di amministraaione.

4. Le segnalaaioni dei fat gestonali, opportunamente documentate, e le valutaaioni, ade -
guatamente motvate, sono inviate al Presidente della Provincia, al Segretario provinciale, all’Orga-
no di Revisione ed alla Corte dei Cont in forma scrita e con riscontro dell’avvenuto ricevimento.

5. La segnalaaione è efetuata entro sete giorni dalla conoscenaa dei fat. 
6. Il  Consiglio, ai sensi dell’art.  1o3 del  D.Lgs.  n. 267/2000, provvede al riequilibrio entro

trenta giorni dal ricevimento della segnalaaione.
7. Qualora i fat segnalat o le valutaaioni espresse risultno di partcolare gravità agli efet

della copertura fnanaiaria delle spese, il responsabile del Serviaio Finanaiario può contestualmente
comunicare ai sogget di cui al comma quarto, la sospensione, con efeto immediato, del rilascio
delle atestaaioni di copertura di cui all’artcolo 5 del presente Regolamento.

8. La decisione di sospendere il rilascio delle atestaaioni di copertura fnanaiaria deve essere
motvata con l’indicaaione dei presuppost di fato e delle ragioni giuridiche che hanno determina-
to la decisione medesima.

9. La sospensione del rilascio dell’atestaaione di copertura fnanaiaria opera, in ogni caso,
qualora, trascorsi trenta giorni dalle segnalaaioni di cui ai commi precedent, gli organi competent
non abbiano adotato i provvediment necessari al fne di ricosttuire gli equilibri di bilancio.

Art. 7
Casi di inammissibilità e di improcedibilità delle deliberazioni

degli organi collegiali
(Art. 170, c. 7, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Le previsioni  del  Documento Unico di  Programmaaione  (DUP) costtuiscono vincolo di
coerenaa decisionale ai fni dei successivi provvediment del Presidente o del Consiglio provinciale.
Le deliberaaioni  di  rispetva competenaa non possono, pertanto,  discostarsi  dai  contenut pro -
grammatci e dagli obietvi defnit nel DUP, anche per non pregiudicare gli equilibri del bilancio
previamente stabilit.

2. La sussistenaa del vincolo di coerenaa è verifcata:
a) dal Segretario, con riguardo alle proposte di deliberaaioni che siano espressione di mero indiria-

ao politco-amministratvo, senaa rifessi di caratere operatvo-gestonale. Su tali proposte non
è richiesto alcun parere istrutorio da parte dei responsabili dei serviai;

b) dal Responsabile del serviaio di competenaa, con riguardo alle proposte di deliberaaioni che, ol-
tre al merito amministratvo (at di mero indiriaao), incidono anche sulla discreaionalità operat-
va del responsabile del serviaio interessato, il quale è tenuto ad esprimere il proprio parere di
regolarità tecnica;
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c) dal Responsabile del Serviaio Finanaiario, mediante il proprio parere di regolarità contabile fna-
liaaato ad atestare il mantenimento degli equilibri del bilancio, con riguardo alle proposte di
deliberaaioni che, in atuaaione delle previsioni programmatche, comportano impegni di spesa
o diminuaione di entrate compensabili con maggiori entrate o minori spese.

3. Le proposte di deliberaaioni non coerent con le previsioni del DUP per diformità o con -
trasto con gli  indiriaai e le fnalità dei programmi approvat, sono da considerare inammissibili.
Quelle che rilevano insussistenaa di copertura fnanaiaria o incompatbilità tra le font di fnanaia -
mento e le fnalità di spesa ovvero tra le risorse disponibili (fnanaiarie, umane e strumentali) e
quelle necessarie per la realiaaaaione del nuovo programma sono da considerarsi improcedibili.

4. L’inammissibilità, riferibile ad una proposta di deliberaaione sotoposta all’esame ed alla
discussione dell’organo deliberante, è dichiarata dal Presidente della Provincia, su proposta del Se-
gretario provinciale e sulla scorta dei pareri istrutori dei responsabili dei serviai.

5. L’improcedibilità, rilevata in sede di espressione dei pareri istrutori sulla proposta di deli-
beraaione, non consente che la proposta medesima venga esaminata e discussa dall’organo com-
petente. In tal caso la proposta di deliberaaione potrà essere approvata solo dopo aver provvedu-
to, con apposita e motvata deliberaaione dell’organo competente, alle necessarie modifcaaioni
dei programmi e degli obietvi ed alle conseguent variaaioni delle previsioni del DUP e del bilan -
cio.
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TITOLO III
COMPETENZE IN MATERIA FINANZIARIA E CONTABILE

DEGLI ALTRI SETTORI DELL’ENTE 

Art. 8
Competenze dei Dirigent di Setore/Area

(Art. 107, c. 3, let. d), i) e c. 6, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Ai Dirigent, o loro Delegat, nei limit delle funaioni a ciascuno di essi assegnate, compete:

a) l’elaboraaione, sulla base dei dat in proprio possesso e nel rispeto degli indiriaai formulat dal
Presidente e dal Consiglio provinciale, delle proposte dei proget di Bilancio, da presentare al
Serviaio Finanaiario;

b) l’elaboraaione delle proposte di modifcaaione delle previsioni di bilancio tanto della spesa così
come dell’entrata da sotoporre al Serviaio Finanaiario;

c) l’elaboraaione di relaaioni sull’atvità svolta ai fni della predisposiaione della relaaione illustrat-
va da allegare al rendiconto;

d) l’accertamento dell’entrata ai sensi dell’artcolo 17o del  D.Lgs. n. 267/2000 e l’immediata tra-
smissione, al Serviaio Finanaiario, della documentaaione di cui al comma 3 dello stesso artcolo
di legge, ai fni dell’annotaaione nelle scriture contabili;

e) la sotoscriaione degli at d’impegno di spesa, defnit «determinaaioni,, di cui all’artcolo 183,
c. o del D.Lgs. n. 267/2000 e la loro trasmissione al Serviaio Finanaiario con le modalità ed i tem-
pi defnit nel presente regolamento;

f) dar corso agli at di impegno di spesa nel rispeto dell’artcolo 1o1 del TUEL;
g) la sotoscriaione degli at di liquidaaione di cui all’art. 184 del D.Lgs. n. 267/2000;
h) la sotoscriaione degli ordinatvi di incasso, di cui all’art. 180 del D.Lgs. n. 267/2000 e dei manda-

t di pagamento di cui all’art. 185 del D.Lgs. n. 267/2000.

2. I responsabili della gestone dei diversi serviai dell’Ente collaborano con il Responsabile
del Serviaio Finanaiario rendendo disponibili gli element necessari per l’espletamento delle funaio-
ni di coordinamento e gestone complessiva dell’atvità fnanaiaria. 

3.  I  responsabili  dei  serviai  rispondono  diretamente  e  personalmente  dell’atendibilità,
chiareaaa e rigorosità tecnica degli element informatvi resi disponibili, anche ai fni della verifca
di veridicità delle previsioni di entrata e di compatbilità delle previsioni di spesa di competenaa del
Responsabile del Serviaio Finanaiario ai sensi dell’art. 153, quarto comma del D.Lgs. n. 267/2000
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CAPO II
LA PROGRAMMAZIONE

TITOLO I
I DOCUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE

Art. 9
La programmazione

(Art. 42, c. 2, let. b) e c. 3, e Art. 48, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000)
1. La  programmaaione  rappresenta il  processo di  analisi  e  valutaaione,  nel  rispeto delle

compatbilità economico-fnanaiarie, della possibile evoluaione della gestone dell’ente e si conclu-
de con la formaliaaaaione delle decisioni politche e gestonali che danno contenuto ai piani e pro-
grammi futuri. 

2. Il Consiglio, quale organo di indiriaao e di controllo, è soggeto ttolare della programma-
aione in conformità a quanto dispongono il T.U.E.L., il D.Lgs. n. 118/2011 e lo statuto dell’Ente.

3. Gli strument della programmaaione di mandato sono costtuit: 
a) dal documento sulle linee programmatche di mandato; 
b) dalla Relaaione di iniaio mandato;
c)  dal Documento Unico di Programmaaione (D.U.P.) – seaione strategica (SES).

4. Gli strument della programmaaione triennale sono costtuit: 
a) dal Documento Unico di Programmaaione (D.U.P.) – seaione operatva (SEO);
b) dal bilancio di previsione; 
c) da tut i document di programmaaione setoriale previst dalla normatva vigente.

5. Gli  strument di  mandato e  di  programmaaione sono redat nel  rispeto del  Principio
contabile  applicato  concernente  la  programmaaione  di  bilancio  (allegato  n.  4/1  al  D.Lgs.  n.
118e2011 e successive modifcaaioni).

Art. 10
Costruzione e presentazione degli strument di programmazione di bilancio

(Art. 170, c. 1, Art. 174, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Entro il 5 luglio sulla base delle risultanae contabili del rendiconto approvato, della rela-
aione sulla gestone di cui all’artcolo 231 del TUEL e della relaaione sullo stato di conseguimento
degli obietvi Strategici ed Operatvi dell’anno precedente, l’Organo esecutvo  predispone la pro-
posta di Documento unico di Programmaaione (DUP) e la sotopone all’approvaaione del Consiglio
provinciale.

2. Entro il 31 luglio di ciascun anno, il Consiglio approva il DUP. 
3. Entro il 5 Setembre di ciascun anno, i Dirigent di Setore, sulla base delle diretve della

Organo Esecutvo, nel rispeto delle linee programmatche e degli obietvi di cui al comma 1, e sul-
la base delle indicaaioni metodologiche del Segretario/Diretore Generale (1) e del responsabile del
Serviaio Finanaiario, formulano, in collaboraaione con i Responsabili di Serviaio, una o più proposte
alternatve gestonali evidenaiando per ciascuna di esse i diversi livelli di utliaao delle risorse uma-
ne, strumentali e fnanaiarie necessarie, con le indicaaioni da inserire nel PEG, nel bilancio e nel
DUP.
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4. Il Responsabile del Serviaio Finanaiario, sulla base delle proposte come sopra defnite e
delle notaie, dat ed at in suo possesso, elabora entro il 10 otobre uno schema di “bilancio aper -
to”, annuale e pluriennale, da sotoporre all’esame congiunto dell’organo esecutvo e dei respon-
sabili  dei  serviai  per  la  valutaaione  necessaria  alla  defniaione  negoaiata  dei  programmi,  degli
obietvi di gestone e delle dotaaioni fnanaiarie assegnabili a ciascun serviaio.

5. Entro il 15 novembre, il Presidente esamina e approva, con apposito decreto, il progeto
di bilancio, corredato dell’eventuale nota di aggiornamento al DUP, secondo quanto stabilito dal
presente regolamento. 

6. Con la stessa tempistca, gli elaborat relatvi al Bilancio di Previsione di cui al comma pre-
cedente e i relatvi allegat sono trasmessi al Collegio dei Revisori per il parere di cui all’art. 23o,
comma 1 del decreto legislatvo n. 267/2000.

7. Il Collegio dei Revisori provvede a trasmetere al Presidente il parere di cui al precedente
comma entro e non oltre dieci giorni (3) dal ricevimento della documentaaione così come riportato
nel comma precedente.

8. I document previsionali con gli allegat che vi si riferiscono e la relaaione dell’organo di re-
visione sono trasmessi ai consiglieri provinciali, a cura del segretario provinciale, entro i due giorni
successivi alla presentaaione della relaaione dell’organo di revisione. Contemporaneamente gli ela-
borat sono depositat presso l’ufcio di segreteria a disposiaione dei consiglieri che ne potranno
prendere visione negli orari di ufcio e richiederne copia. Dell’avvenuto deposito è data comunica-
aione dal Segretario a tut i consiglieri anche ai fni della presentaaione di eventuali emenda ment
agli schemi di bilancio predispost dall’organo esecutvo.

9. Le proposte di emendamento, presentate dai Consiglieri, direte al Presidente, sono for-
mulate in forma scrita utliaaando l’apposito modello (Allegato n. 3) entro quindici giorni dal depo-
sito degli at di cui al precedente comma 7 e non possono determinare squilibri di bilancio. 

10. Si applicano le ipotesi di improcedibilità e di inammissibilità previste all’art. 7 del presen-
te regolamento.

11. All’esame preliminare degli emendament provvede la Commissione consiliare compe -
tente, sentto il Presidente, previo parere del collegio dei Revisori, del dirigente competente e, per
gli aspet economici e fnanaiari, del Responsabile del Serviaio Finanaiario.

12. Gli emendament esaminat dalla Commissione sono comunicat ai consiglieri e post in
votaaione prima dell’approvaaione del bilancio. Non possono essere in votaaione emendament
che determinano squilibri di bilancio e presentano il parere negatvo del Responsabile del Serviaio
Finanaiario e/o dell’organo di revisione. 

13. Non sono ammessi emendament presentat in aula nel corso della discussione. 
14. Lo schema di bilancio annuale, unitamente a tut gli allegat che vi si riferiscono, ivi com-

presi la relaaione dell’organo di revisione, gli  emendament ed i  relatvi  pareri, sono depositat
presso l’ufcio di segreteria entro la data di invio dell’avviso di convocaaione del Consiglio provin-
ciale per l’approvaaione di competenaa nel rispeto del termine di legge.

15. In caso di diferimento del termine per la deliberaaione del bilancio ai sensi dell’art. 151,
comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, i termini di cui al presente artcolo si intendono corrispondente-
mente prorogat.

16. In caso di mancato rispeto della tempistca delineata ai punt precedent, a causa di si -
tuaaioni straordinarie con riferimento, in partcolare, al quadro normatvo e al quadro delle risorse
fnanaiarie disponibili, il Segretario, coadiuvato dai Responsabili dei Serviai, condividerà e stabilirà
tempistche diverse. I termini di cui al presente artcolo si intendono corrispondentemente proro-
gat.
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17. Ai sensi dell’artcolo 174, comma 4 del TUEL il responsabile del Serviaio Finanaiario, dopo
l’approvaaione del Bilancio, ne cura la pubblicaaione nel sito internet.
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TITOLO II
LA PROGRAMMAZIONE DI MANDATO

Art. 11
Relazione di inizio mandato

(Art. 4-bis, D.Lgs. n. 149/2011)

1. Il Segretario coadiuvato dai Dirigent dell’Ente provvede a redigere la Relaaione di iniaio
mandato e la sotopone alla sotoscriaione del Presidente entro o0 giorni dall’iniaio del mandato.

2. La relaaione deve contenere, nel rispeto di quanto previsto dall’art. 4-bis del  D.Lgs. n.
14o/2011, tut gli element sufcient per verifcare la situaaione fnanaiaria e patrimoniale e la mi-
sura dell’indebitamento oltre che il rispeto dei vincoli di fnanaa pubblica impost dalla legislaaione
vigente. 

3. La relaaione, oltre ai contenut richiamat nei commi precedent, dovrà contenere le linee
programmatche relatve alle aaioni e ai proget da realiaaare nel corso del mandato, artcolate per
missioni.

4. I contenut della Relaaione di iniaio mandato costtuiscono element essenaiali della Seaio-
ne Strategica del Documento Unico di Programmaaione (D.U.P.).
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TITOLO III
IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE

Art. 12
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 

(Art. 170, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il D.U.P. si collega al documento degli indiriaai generali di governo approvato dal Consi-
glio, ai sensi dell’art. 42, comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 ed alla Relaaione di iniaio mandato di cui
all’artcolo precedente.

2. Il Documento Unico di Programmaaione ha caratere generale e costtuisce la guida stra-
tegica ed operatva dell’ente.

3. Esso è redato nel rispeto di quanto previsto dal principio applicato della programmaaio-
ne di cui all’allegato n. 4.1 del decreto legislatvo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifcaaio-
ni.

4. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione
fnanaiario, l’Organo Esecutvo presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento Uni-
co di Programmaaione, o lo stesso Documento Unico di Programmaaione, nel caso fosse stato an-
cora approvato.
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TITOLO IV
IL BILANCIO DI PREVISIONE

Art. 13
Il bilancio di previsione

(Art. 165, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Il bilancio di previsione fnanaiario, elaborato sulla base delle linee strategiche contenute
nel D.U.P. è deliberato osservando i principi contabili generali e applicat allegat al decreto legisla-
tvo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifcaaioni. 

2. Esso è redato nel rispeto del modello di cui all’allegato n. o del D.Lgs. n. 118/2011 e suc-
cessive modifcaaioni, comprendente le previsioni di competenaa e di cassa del primo eserciaio del
periodo considerato e le previsioni di competenaa degli eserciai successivi.

3. Le previsioni sono elaborate in coerenaa con il principio generale n. 16 dell’Allegato n. 1
del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifcaaioni (principio della competenaa fnanaiaria) e rappre-
sentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli eserciai considerat,
anche se la relatva obbligaaione è sorta in eserciai precedent. Esse sono determinate esclusiva-
mente in relaaione alle esigenae funaionali ed agli obietvi concretamente perseguibili nel periodo
cui si riferisce il bilancio di previsione fnanaiario, restando esclusa ogni quantfcaaione basata sul
criterio della spesa storica incrementale. In partcolare:

a) la previsione delle entrate rappresenta quanto l’amministraaione ritene di poter ragionevol-
mente accertare in ciascun eserciaio contemplato nel bilancio, anche nel rispeto dei principi
contabili generali dell’atendibilità e della congruità;

b) la previsione della spesa è predisposta nel rispeto dei principi contabili generali della veridicità
e della coerenaa, tenendo conto: 
– per quelle in corso di realiaaaaione, degli impegni già assunt a seguito di obbligaaioni giuridi-

camente perfeaionate, esigibili negli eserciai considerat;
– per quelle di competenaa, che gli stanaiament dovranno essere quantfcat nella misura ne -

cessaria per lo svolgimento delle atvità o intervent che. sulla base della legislaaione vigente
daranno luogo, ad obbligaaioni esigibili  negli eserciai  considerat nel bilancio di previsione.
L’esigibilità di ciascuna obbligaaione è individuata nel rispeto del principio applicato della
contabilità fnanaiaria, di cui all’allegato n. 4.2 al decreto legislatvo n. 118/2011.

Art. 14
Iscrizione del risultato di amministrazione

(Art. 187, D.Lgs. n. 267e2000)

1. L’avanao di amministraaione può essere applicato al bilancio nel rispeto dei vincoli in cui è
distnto, ai sensi dell’art. 187 del D.Lgs. n. 267/2000.
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2. Ai sensi dell’art. 187, comma 3-bis del D.Lgs. n. 267/2000, l’avanao di amministraaione non
vincolato non può essere utliaaato nel caso in cui l’ente si trovi in una delle situaaioni previste da-
gli artcoli 1o5 e 222, fato salvo l’utliaao per i provvediment di riequilibrio di cui all’artcolo 1o3.

3. Il disavanao di amministraaione accertato ai sensi dell’artcolo 186, è immediatamente ap-
plicato all’eserciaio in corso di gestone contestualmente alla delibera di approvaaione del rendi-
conto. 

4. Per la copertura del disavanao di amministraaione possono essere utliaaate, per l’anno in
corso e per i due successivi, tute le entrate, con ecceaione di quelle provenient dall’assunaione di
prestt e di quelle avent specifca destnaaione per legge.

5. Le entrate derivant da alienaaione di beni patrimoniali possono essere destnate solo alla
copertura di squilibri del bilancio investment.

Art. 15
Fondo di riserva

(Art. 166, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Nella parte corrente del bilancio di previsione e precisamente nella Missione “ Fondi e Ac-
cantonament” è iscrito un fondo di riserva di importo non inferiore allo 0,30 per cento e non su -
periore al 2 per cento del totale delle spese corrent iniaialmente previste in bilancio.

2. Nel caso in cui l’ente si trovi in una delle situaaioni previste dagli artcoli 1o5 e 222 del
D.Lgs. n. 267/2000, il limite minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per
cento del totale delle spese corrent iniaialmente previste in bilancio.

3. Il fondo di riserva è utliaaato, per la metà dello stanaiamento, per integrare la dotaaione
degli intervent di spesa corrente le cui previsioni risultno insufcient rispeto agli obietvi. L’altra
metà dello stanaiamento è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui manca-
ta efetuaaione comporterebbe danni cert all’Ente. 

4. I prelevament di somme dal fondo di riserva sono efetuat fno al 31 dicembre, con prov-
vediment dell’Organo Esecutvo. 

5.  Gli  at di  cui  al  comma precedente sono comunicate al  Consiglio entro sessanta giorni
dall’adoaione. Per gli at adotat nell’ultmo bimestre dell’anno, la comunicaaione è efetuata entro
la prima seduta dell’anno successivo.

6. Con deliberaaione di variaaione al bilancio, da adotarsi entro il 30 novembre di ciascun
anno, il fondo di riserva può essere utliaaato per l’isttuaione di nuove unità elementari di spesa.
Con le medesime modalità la dotaaione del fondo di riserva può essere incrementata fno al limite
massimo del due per cento del totale delle spese corrent iniaialmente previste in bilancio.

Art. 16
Fondo di riserva di cassa

(Art. 166, c. 2-quater, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Nel bilancio di previsione, nella Missione “ Fondi e Accantonament” è iscrito un fondo di
riserva di cassa di importo non inferiore allo 0,20 per cento del totale delle spese fnali iniaialmen -
te previste in bilancio.
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2. I prelevament di somme dal fondo di riserva sono efetuat fno al 31 dicembre di ciascun
anno con provvedimento dell’Organo Esecutvo, sulla base di una relaaione del Responsabile del
Serviaio Finanaiario da allegare.

Art. 17
Fondo Pluriennale Vincolato - Entrata

(Art. 3, c. 5, D.Lgs. n. 118e2011)

1. Nella parte entrata, con riferimento a ciascun eserciaio considerato nel bilancio, prima de-
gli stanaiament riguardant le entrate, il Responsabile del Serviaio Finanaiario provvede ad iscrive -
re le voci relatve al fondo pluriennale vincolato.

2. L’ammontare  complessivo del  fondo iscrito in entrata,  distnto in parte corrente e in
c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonament riguardant il fondo stanaiat nella spesa
del bilancio dell’eserciaio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese.

Art. 18
Fondo Pluriennale Vincolato - Spesa

(Art. 183, c. 3, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Nella parte spesa del Bilancio, con riferimento a ciascun programma, il Responsabile del
Serviaio Finanaiario, provvede ad iscrivere nella voce Fondo Pluriennale Vincolato:
a) la quota di risorse accertate negli eserciai precedent che costtuiscono la copertura di spese già

impegnate negli eserciai precedent a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli eserciai
successivi. In tal caso il Responsabile del Serviaio Finanaiario provvede autonomamente ad iscri-
vere i valori di bilancio sulla base del cronoprogramma vigente;

b) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’eserciaio, destnate a costtuire la copertura
di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’eserciaio cui si riferisce il bilancio, con impu-
taaione agli eserciai successivi. In tal caso il Responsabile del Serviaio Finanaiario provvede auto-
nomamente ad iscrivere i valori di bilancio sulla base del cronoprogramma trasmesso dal re-
sponsabile del serviaio competente.
2. Nel caso di spese per le quali non sia possibile determinare in fase di costruaione del bi-

lancio l’esigibilità nel corso dei vari eserciai, o di investment privi di cronoprogramma, il Respon-
sabile del Serviaio Finanaiario potrà iscrivere, nel primo anno, l’intera somma nel documento di bi-
lancio nel Fondo Pluriennale Vincolato relatvo alla missione ed al programma cui si riferisce la
spesa, e nel PEG nello specifco capitolo di spesa che si è programmato di realiaaare, anche se non
risultano determinat i tempi e le modalità.

Art. 19
Fondo Credit di dubbia esigibilità

(Art. 167, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Nel bilancio di previsione, nella missione “Fondi e Accantonament”, all’interno del pro-
gramma “Fondo credit di dubbia esigibilità” è stanaiato l’accantonamento al fondo credit di dub-
bia esigibilità, il cui ammontare è determinato in consideraaione dell’importo degli stanaiament di
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entrata di dubbia e difcile esaaione, secondo le modalità indicate nel principio applicato della
contabilità fnanaiaria di cui all’allegato 4.2 al decreto legislatvo 23 giugno 2011, n. 118, e successi-
ve modifcaaioni. 

2. La determinaaione del Fondo è efetuata dal Responsabile del Serviaio Finanaiario che
sceglie la modalità di calcolo della media per ciascuna tpologia di entrata o per tute le tpologie di
entrata, nel rispeto dei criteri contenut nell’esempio n. 5, riportato in appendice, del principio si
cui all’allegato 4.2 al decreto legislatvo 23 giugno 2011, n. 118. Di deta scelta dà motvaaione nel-
la nota integratva al bilancio.

3. Il Responsabile del Serviaio Finanaiario, qualora ne ravvisi l’esigenaa, può efetuare svalu-
taaioni di importo maggiore a quelle previste dal punto precedente, dandone adeguata motvaaio-
ne nella nota integratva al bilancio .

4.  L’accantonamento al fondo credit di dubbia esigibilità non è oggeto di impegno e gene-
ra un’economia di bilancio che confuisce nel risultato di amministraaione come quota accantona-
ta.

5.  Il  Responsabile del  Serviaio Finanaiario verifca nei  termini  previst dal  principio si  cui
all’allegato 4.2 al decreto legislatvo 23 giugno 2011, n. 118 la correta quantfcaaione e la congrui-
tà  del  fondo  credit di  dubbia  esigibilità  complessivamente  accantonato  sia  nel  bilancio  sia
nell’avanao d’amministraaione. Fino a quando il fondo credit di dubbia esigibilità non risulta ade -
guato il  Responsabile del  Serviaio Finanaiario esprime parere negatvo sugli  at che prevedono
l’utliaao dell’avanao di amministraaione.

Art. 20
Altri fondi accantonamento

(Art. 167, c. 3, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Nel bilancio di previsione, nella missione “Fondi e Accantonament” all’interno del pro-
gramma “Altri fondi”, sono stanaiat specifci accantonament relatvi ad ulteriori fondi riguardant
passività potenaiali, sui quali non è possibile impegnare e pagare. In partcolare, dovrà essere pre-
visto accantonament per “fondo rischi spese legali”.

2. A fne eserciaio, le relatve economie di bilancio confuiscono nella quota accantonata del
risultato di amministraaione, utliaaabile ai sensi di quanto previsto dall’artcolo 187, comma 3 del
D.Lgs. n. 267/2000. 

3. Quando si accerta che la spesa potenaiale non può più verifcarsi, il responsabile del Servi-
aio Finanaiario provvede a liberare dal vincolo la corrispondente quota del risultato di amministra-
aione. 

Art. 21
Allegat al bilancio e Nota integratva

(Art. 172, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Al bilancio di previsione sono allegat i document previst dall’art. 172 del TUEL.
2. Il Responsabile del Serviaio Finanaiario provvede alla loro compilaaione ed alla verifca del-

la coerenaa dei dat inserit con gli altri document di bilancio oltre che all’atendibilità e corretea -
aa delle informaaioni in essi contenut.

22



Art. 22
Conoscenza dei contenut del Bilancio e dei suoi allegat

(Art. 162, c. 7, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Al fne di assicurare ai citadini e agli organismi di partecipaaione la conoscenaa dei conte-
nut del bilancio e dei suoi allegat l’ente predispone idonea documentaaione anche in formato
web e resa pubblica sul sito isttuaionale dell’Ente.
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TITOLO V
IL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

Art. 23
Il piano esecutvo di gestone 

(Art. 169, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il piano esecutvo di gestone, inteso quale strumento operatvo-informatvo e di controllo
dell’atvità gestonale, costtuisce l’ato fondamentale che realiaaa il raccordo tra le funaioni di in-
diriaao politco-amministratvo espresse dagli organi di governo e le funaioni di gestone fnaliaaate
a realiaaare gli obietvi programmat, spetant alla strutura organiaaatva dell’ente. Esso costtui -
sce il documento che permete di declinare in maggior detaglio la programmaaione operatva con-
tenuta nell’apposita Seaione del Documento Unico di Programmaaione (D.U.P.).

2. Il piano esecutvo di gestone: 
a) è redato per competenaa e per cassa con riferimento al primo eserciaio considerato nel bilan-

cio di previsione; 
b) è redato per competenaa con riferimento a tut gli eserciai considerat nel bilancio di previsio-

ne successivi al primo;
c) ha natura previsionale e fnanaiaria; 
d) ha contenuto programmatco e contabile; 
e) può contenere dat di natura extracontabile; 
f) ha caratere autoriaaatorio, poiché defnisce le linee guida espresse dagli amministratori rispet-

to all’atvità di gestone dei responsabili dei serviai e poiché le previsioni fnanaiarie in esso con-
tenute costtuiscono limite agli impegni di spesa assunt dai responsabili dei serviai; 

g) ha un’estensione temporale pari a quella del bilancio di previsione;
h) ha rilevanaa organiaaatva, in quanto distngue le responsabilità di indiriaao, gestone e controllo

ad esso connesse. 

Art. 24
Strutura e carateristche del piano esecutvo di gestone

(Art. 169, c. 2 e 3-bis, Art. 165, c. 5, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Il P.E.G. è redato secondo la strutura e le carateristche evidenaiate nel Principio Conta-
bile Applicato alla programmaaione di Bilancio, punt da 10.1 a 10.4. 

2. Per ciascun Centro di responsabilità il Piano Esecutvo di Gestone dovrà individuare:
a) il responsabile;
b) gli obietvi di gestone raccordat con le Missioni ed i Programmi del Bilancio e del DUP;
c) gli indicatori per il monitoraggio del loro raggiungimento;
d) i capitoli di entrata e di spesa adotando il medesimo sistema di classifcaaione delle entrate e

delle spese del bilancio con l’ulteriore artcolaaione: 
- delle entrate in categorie, capitoli, ed eventualmente in artcoli, secondo il rispetvo oggeto;
- delle spese in macroaggregat, capitoli ed eventualmente in artcoli;
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e) le dotaaioni di risorse umane e strumentali, mediante l’assegnaaione del personale e delle ri-
sorse strumentali .

3. Qualora il Piano Esecutvo di Gestone non contenga, per partcolari dotaaioni fnanaiarie,
le diretve che consentano l’eserciaio dei poteri di gestone da parte del responsabile del serviaio,
dovrà essere integrato con apposit at della Organo Esecutvo.

Art. 25
Adozione del PEG

(Art. 169, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)

1. La proposta di Piano Esecutvo di Gestone è assunta a base della formaaione degli stru-
ment di bilancio ed è redata insieme con il Documento Unico di Programmaaione, il bilancio e
con le modalità indicate all’artcolo 10 del presente regolamento.

2. Il Segretario Generale, nelle ipotesi di cui all’artcolo 108, comma 4,  del Testo Unico degli
Ent Locali,  avvalendosi  della collaboraaione dei dirigent e dei responsabili  dei serviai,  propone
all’organo esecutvo il PEG per la sua defniaione ed approvaaione.

3.  Entro  il  termine  di  vent giorni  successivi  alla  deliberaaione  del  bilancio di  previsione
annuale l’Organo esecutvo adota il Piano Esecutvo di Gestone che costtuisce ato di indiriaao
politco-amministratvo e diretva nei confront dei responsabili dei setori/serviai.

Art. 26
Adozione del PEG in esercizio provvisorio

(Art. 163, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Nel caso di proroga, con norme statali, del termine per la deliberaaione del bilancio di
previsione in un periodo successivo all’iniaio dell’eserciaio fnanaiario di riferimento, al fne di le-
gitmare gli at di gestone da porre in essere fn dal momento iniaiale del nuovo eserciaio fnan -
aiario, l’Organo esecutvo, con apposito ato da adotarsi entro il 15 gennaio, assegna ai responsa-
bili dei serviai i capitoli di entrata e di spesa previst sul bilancio per la seconda annualità, da utlia -
aare nei limit e secondo le modalità stabilite dall’artcolo 163, comma 3 del decreto legislatvo  18
agosto 2000, n. 267.

Art. 27
Piano degli indicatori 

(Art. 227, c. 5, let. c) D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il Piano degli Indicatori è lo strumento per il monitoraggio degli obietvi e dei risultat di
bilancio ed integra i document di programmaaione.

2. Esso è redato secondo la strutura e le carateristche evidenaiate nel Principio Contabile
Applicato alla programmaaione di Bilancio, punto n. 11. 

3. Oltre agli indicatori previst con apposito decreto del Ministero degli interni, l’ente potrà
determinare ulteriori indicatori di quanttà, di efcienaa e di efcacia.
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TITOLO VI
LE VARIAZIONI DI BILANCIO E DI PEG

Art. 28
Variazioni di bilancio

(Art. 175, c. 1-4, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Il bilancio di previsione può essere variato nel corso dell’eserciaio sia con riferimento agli
stanaiament di competenaa che agli stanaiament di cassa, con le modalità e le competenae previ -
ste nell’artcolo 175 del T.U.E.L. 

2. Nelle variaaioni di bilancio vanno rispetat i principi del pareggio fnanaiario, nonché tut
gli equilibri stabilit in bilancio per la copertura delle spese corrent e per il fnanaiamento degli in -
vestment.

3. Le proposte di variaaione sono predisposte dai responsabili dei serviai per quanto di com-
petenaa. La proposta deve essere trasmessa al Serviaio Finanaiario che, entro quindici giorni, prov-
vede a predisporre apposito ato di variaaione. 

4. L’Organo esecutvo può disporre variaaioni di bilancio, ai sensi dell’art. 42, comma 4 del
D.Lgs. n. 267/2000, in via d’urgenaa con deliberaaione da sotoporre a ratfca del Consiglio, a pena
di decadenaa, entro il termine di sessanta giorni dall’adoaione e, comunque, entro il 31 dicembre
dell’anno in corso, anche se a tale data non sia scaduto il termine predeto.

5.  La proposta di ratfca è predisposta entro dieci giorni dall’approvaaione di cui al punto
precedente dal Responsabile dei Serviai Finanaiari, corredato dei pareri di legge, evidenaiando con
apposita relaaione, anche gli eventuali rapport giuridici eventualmente già sort.

6. Il Consiglio, nel caso in cui dinieghi totalmente o paraialmente la ratfca, adota i provvedi-
ment ritenut necessari nei riguardi dei rapport eventualmente sort sulla base della deliberaaione
non ratfcata.

Art. 29
Variazioni di bilancio da parte dell’Organo esecutvo

(Art. 175, c. 5-bis e 5-ter, D.Lgs. n. 267/2000)

1. L’Organo esecutvo, oltre alle variaaioni di PEG di cui all’art. 37 del presente regolamento,
approva le variaaioni di bilancio non avent natura discreaionale che si confgurano come mera -
mente applicatve delle decisioni del Consiglio, così come indicate nell’artcolo 175, comma 5-bis,
del D.Lgs. n. 267/2000.

2. Di dete variaaioni viene data comunicaaione al Consiglio entro 60   giorni e, comunque,
entro il 31 dicembre dell’anno in corso, anche se a tale data non sia scaduto il termine predeto.

26



Art. 30
Variazioni di bilancio da parte dei responsabile della spesa   

(Art. 175, c. 5-quarter, D.Lgs. n. 267e2000)

1. I responsabili della spesa, con propria specifca formale comunicaaione, possono richiede-
re  variaaioni  di  bilancio nelle  ipotesi  indicate  nell’artcolo 175,  comma 5-quater   del  D.Lgs.  n.
267/2000.

2. In tal caso il Responsabile del Serviaio Finanaiario entro 30 giorni, a seguito di istrutoria
con propria determinaaione provvede ad approvare la variaaione richiesta ad efetuare le dovute
modifche alle scriture contabili ed a darne comunicaaione ai serviai richiedent.

3. Nel caso in cui il Serviaio richiedente ravvisi l'urgenaa di procedere alle variaaioni, segna-
landone le motvaaioni nella relatva comunicaaione, il termine indicato al punto precedente è di
10 giorni; 

4. Di dete variaaioni viene data comunicaaione da parte del Responsabile del Serviaio Finan-
aiario all’Organo esecutvo alla fne di ciascun trimestre .

Art. 31
Assestamento del Bilancio

(Art. 175, c. 8, D.Lgs. n. 267e2000)

1. L’assestamento del bilancio annuale di previsione consiste nella verifca generale di tute
le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva, al fne di assicurare il mantenimento ef -
fetvo del pareggio di bilancio atraverso la variaaione di assestamento generale.

2. L’assestamento di bilancio è deliberato dal Consiglio provinciale entro il 31 luglio di cia-
scun anno.

3. È facoltà dell’Organo esecutvo sotoporre al Consiglio una ulteriore verifca generale del-
le entrate e delle spese, con partcolare riguardo agli stanaiament delle annualità successive, en -
tro la data del 30 Novembre, ove ne ravvisi la necessità sulla base delle informaaioni a sua disposi-
aione . 

4. Entro gli stessi termini, l’Organo esecutvo illustra al Consiglio lo stato di atuaaione dei
programmi inclusi nel bilancio annuale di previsione.

Art. 32
Debit fuori bilancio

(Art. 194, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Almeno una volta con deliberaaione da adotarsi entro il 31 luglio di ciascun anno, il Consi-
glio  provvede al riconoscimento della legitmità di eventuali debit fuori bilancio ed adota i prov -
vediment necessari per il loro ripiano.

2. Nel bilancio annuale di previsione possono essere stanaiat apposit fondi per il fnanaia -
mento di debit fuori bilancio provenient da maggiori spese di precedent eserciai derivant da:
a) sentenae passate in giudicato o sentenae immediatamente esecutve;
b) copertura di disavanai di consorai, di aaiende speciali e di isttuaioni nei limit degli obblighi deri -

vant da statuto, convenaione o at costtutvi, purché sia stato rispetato l’obbligo di pareggio
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del bilancio di cui all’artcolo 114 del D.Lgs. n. 267/2000, e il disavanao derivi da fat di gesto-
ne;

c) ripiano delle perdite, nei limit e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di so-
cietà di capitali costtuite per l’eserciaio di serviai pubblici locali;

d) procedure espropriatve o di occupaaione d’urgenaa per opere di pubblica utlità;
e) fat e provvediment ai quali non hanno concorso, in alcuna fase, decisioni di amministratori, o

dipendent dell’ente.
3. Per il fnanaiamento delle spese suddete, l’Ente, in via principale, utliaaa, per l’anno in

corso e per i due successivi, tute le entrate, ad ecceaione di quelle provenient dall’assunaione di
prestt e di quelle avent specifca destnaaione per legge, nonché i provent derivant dall’aliena -
aione di beni patrimoniali disponibili  e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di
parte capitale.

4. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota li-
bera del risultato di amministraaione. Deta scelta dovrà essere accompagnata da apposita relaaio-
ne del Responsabile del Serviaio Finanaiario.

5. I Dirigent/Responsabili dei Serviai, al fne di avviare la procedura di riconoscimento del de-
bito, dovranno predisporre  tempestvamente, entro quindici giorni da quando ne sono venut a
conoscenaa, apposita proposta di deliberaaione consiliare per il riconoscimento del debito, corre-
data, se del caso, di una relaaione sulle ragioni che hanno portato alla formaaione dello stesso, tra-
smetendola al Serviaio Finanaiario  e all'Organo di revisione, per i pareri di loro competenaa.

6. Il Consiglio Provinciale procederà al riconoscimento del debito sulla base della proposta
così trasmessa, corredata dei pareri  acquisit e di eventuali relaaioni predisposte dagli ufci.

Art. 33
Variazioni di PEG 

(Art. 175, c. 5-bis D.Lgs. n. 267e2000)

1. Le variaaioni  al  Piano Esecutvo di  Gestone di  cui  all’artcolo 16o sono di  competenaa
dell’Organo esecutvo, salvo quelle previste dal comma 5-quater dell’art. 175, e possono essere
adotate entro il 15 dicembre di ciascun anno, fate salve le variaaioni correlate alle variaaioni di bi-
lancio previste al comma 3 dell’art. 175, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di cia-
scun anno.

2. Qualora il responsabile del Serviaio  ritenga necessaria una modifca della dotaaione asse-
gnatagli dall'Organo Esecutvo, propone la stessa con apposita relaaione indiriaaata al Presidente.

3.  La relaaione contene:
a) le valutaaioni del responsabile del serviaio dal punto di vista tecnico-gestonale ed economico-

fnanaiario;
b) i dat fnanaiari sullo stato degli accertament e degli impegni dei capitoli di entrata e di spesa;
c) i  dat e  le  notaie  sullo  stato  di  atuaaione  dei  programmi nonché sulla  realiaaaaione  degli

obietvi;
d) le valutaaioni del responsabile del serviaio riferite alle conseguenae in termini di programmi e

di obietvi gestonali che derivano dall’eventuale mancata accetaaione totale o paraiale della
proposta di modifca.
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4. Qualora la proposta di modifca del responsabile del serviaio riguardi meaai fnanaiari che
risultano esuberant rispeto ai fabbisogni o alle possibilità di impiego, il Serviaio Finanaiario propo-
ne la destnaaione delle risorse di bilancio che si rendono libere. 

5. La proposta di modifca può anche essere riferita unicamente agli obietvi gestonali senaa
prevedere rimodulaaione della dotaaione fnanaiaria. 

6. L’organo esecutvo può richiedere ulteriori dat ed element integratvi di giudiaio al re -
sponsabile del serviaio o al serviaio fnanaiario. 

7. La proposta di deliberaaione è predisposta entro dieci giorni dal Responsabile del Serviaio
Finanaiario, corredato dei pareri di legge.

8. La deliberaaione dell’organo esecutvo è adotata entro dieci giorni dal ricevimento della
relaaione del responsabile del serviaio.

Art. 34
Variazioni di PEG da parte dei responsabili di servizio

(Art. 175, c. 5-quarter, let. a,) D.Lgs. n. 267e2000)

1. I responsabili della spesa, con nota formale, possono richiedere variaaioni di bilancio nelle
ipotesi indicate nell’artcolo 175, comma 5-quater, let. a) del D.Lgs. n. 267/2000 e precisamente le
variaaioni compensatve del Piano Esecutvo di Gestone limitatamente ai capitoli dotat dello stes-
so codice di quarto livello del piano dei cont.

2. Sono escluse le variaaioni dei capitoli appartenent ai macroaggregat riguardant i trasferi-
ment corrent, i contribut agli investment e ai trasferiment in conto capitale, che sono di com -
petenaa dell’Organo esecutvo.

3. In tal caso il Responsabile del Serviaio Finanaiario entro 10 giorni, a seguito di istrutoria
con propria determinaaione provvede ad approvare la variaaione richiesta ad efetuare le dovute
modifche alle scriture contabili ed a darne comunicaaione ai serviai richiedent. 

4. Di dete variaaioni viene data comunicaaione da parte del Responsabile del Serviaio Finan-
aiario all’Organo esecutvo alla fne di ciascun trimestre..
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CAPO III
LA GESTIONE DEL BILANCIO

TITOLO I
LE ENTRATE

Art. 35
Risorse dell’Ente

(Art. 165, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Le risorse dell’Ente sono costtuite da tute le entrate che l’Ente ha il dirito di riscuotere in
virtù di leggi statali e regionali, di regolament, di contrat e di ogni altro ttolo.

2. Tute le entrate devono essere iscrite nel bilancio di previsione nel loro importo integrale.
3. Per tute le entrate che non siano previste in bilancio, rimane impregiudicato il dirito

dell’ente a riscuoterle e fermo il dovere, da parte dei dipendent e degli agent incaricat, di curar -
ne l’accertamento e la riscossione.

Art. 36
Fasi delle entrate

(Art. 178, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il procedimento amministratvo di acquisiaione delle entrate previste nel bilancio annuale
di competenaa è artcolato secondo le distnte fasi dell’accertamento, della riscossione e del versa-
mento.

2. Le fasi dell’accertamento e della riscossione sono essenaiali per tute le entrate; la fase del
versamento è solo eventuale.

3. Per talune entrate le fasi possono essere in tuto o in parte simultanee.

Art. 37
Disciplina dell’accertamento delle entrate

(Art. 179, D.Lgs. n. 267/2000)

1. L’entrata è accertata quando, sulla base di idonea documentaaione, viene individuata  la
ragione del credito, il ttolo giuridico che supporta il credito, il soggeto debitore, l’ammontare del
credito, la relatva scadenaa in relaaione a ciascun eserciaio fnanaiario contemplato dal bilancio di
previsione secondo quanto riportato dall’art. 17o del TUEL e dal Principio Contabile Applicato alla
gestone punt da 3.1 a 3.26 (all. 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifcaaioni).

2. Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata l’entrata è individuato nel re-
sponsabile del serviaio al quale è assegnato, con il Piano Esecutvo di Gestone, il capitolo a cui
l’entrata si riferisce. Ad esso compete anche la responsabilità di completare il procedimento di in-
casso delle somme ancora iscrite a residuo sullo stesso capitolo. Il responsabile dei serviaio deve
operare afnché le previsioni di entrata si traducano in disponibilità fnanaiarie certe, liquide ed
esigibili sulla base degli indiriaai e delle diretve degli organi di governo dell’ente.
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3. Il responsabile del serviaio di cui al comma precedente trasmete al Responsabile del Ser-
viaio Finanaiario l’idonea documentaaione di cui all’art.  17o del  D.Lgs.  n. 267/2000 con proprio
provvedimento sotoscrito, datato e numerato progressivamente. Nel provvedimento di accerta-
mento dovrà anche distnguere le entrate ricorrent da quelle non ricorrent atraverso la codifca
della transaaione elementare di cui agli artcoli 5 e 6 del decreto legislatvo 23 giugno 2011, n. 118 .

4. La trasmissione dell’idonea documentaaione avviene entro cinque giorni dal momento in
cui si sono perfeaionat tut gli element costtutvi dell’accertamento di cui all’art. 17o del D.Lgs.
267/2000.

5. La rilevaaione nelle scriture contabili dell’accertamento di entrata avviene a cura del Re-
sponsabile del Serviaio fnanaiario nel rispeto di quanto previsto nel comma 3-bis dell’artcolo 17o
del TUEL.

Art. 38
Riscossione delle entrate
(Art. 180, D.Lgs. n. 267/2000)

1. La riscossione delle somme dovute all’ente è disposta mediante emissione di ordinatvi o
reversali di incasso, sotoscrit dal responsabile del Serviaio Finanaiario. Entro due giorni successivi
lavoratvi, vengono trasmessi al Tesoriere dell’ente con elenco in duplice copia, di cui una da rest-
tuire per ricevuta. 

2. Gli ordinatvi di incasso possono essere emessi  in modalità informatca.

3. Gli ordinatvi di riscossione devono contenere tute le indicaaioni di cui all’artcolo 180,
comma 3 del TUEL ed in partcolare riportare:

a) il numero progressivo dell’ordinatvo per eserciaio fnanaiario, senaa separaaione tra conto com-
petenaa e conto residui;

b) l’eserciaio fnanaiario e la data di emissione;
c) la denominaaione dell’Ente;
d) la somma da riscuotere in cifre ed in letere;
e) l’indicaaione del debitore;
f) la causale del versamento;
g) la codifca di bilancio;
h) le indicaaioni per l’assoggetamento o meno all’imposta di bollo di quietanaa;
i) l’eventuale indicaaione: “entrata vincolata”. In caso di mancata indicaaione, le somme introitate

sono considerate libere da vincolo;
f) l’annotaaione “contabilità frutfera” ovvero “contabilità infrutfera”. In caso di mancata annota-

aione, il Tesoriere imputa le riscossioni alla contabilità infrutfera;
g) il codice della transaaione elementare .

4. Gli ordinatvi di riscossione non eseguit entro il 31 dicembre dell’anno di emissione sono
resttuit dal tesoriere all’ente per l’annullamento e le relatve somme sono iscrite per la relatva
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emissione nell'eserciaio successivo in conto residui atvi e concorrono, a tale ttolo, alla determi-
naaione del risultato contabile di gestone e di amministraaione alla chiusura dell’eserciaio fnan-
aiario di riferimento.

5. Le somme che afuiscono sul conto di tesoreria tramite il serviaio dei cont corrent postali
o altre forme consentte dalla legge (bonifco bancario o serviaio bancomat o altro) sono comuni-
cate all’ente, a cura del tesoriere, entro il quinto giorno successivo per la necessaria registraaione
contabile previa emissione dei relatvi ordinatvi di incasso.

6. Il tesoriere, senaa pregiudiaio per i dirit dell’ente, deve accetare la riscossione di somme
versate in favore dell’ente senaa la preventva emissione dell’ordinatvo di incasso, salvo a darne
immediata comunicaaione all’ente ai fni della relatva regolariaaaaione da efetuarsi entro i suc-
cessivi sessanta giorni da parte del Responsabile del Serviaio Finanaiario atribuendoli all’eserciaio
in cui l’incasso è stato efetuato (anche nel caso di eserciaio provvisorio del bilancio)  .

7. Il Responsabile del Serviaio Finanaiario comunica, entro il 30 giugno, 30 setembre e 30 no-
vembre, la situaaione degli accertament di entrata ai competent responsabili del procedimento
per  l’eventuale  atvaaione  delle  procedure  per  la  riscossione  coatva  delle  somme  dovute
all’ente. I responsabili dei serviai, secondo le rispetve competenae, previa costtuaione in mora
del debitore, provvedono alla compilaaione di apposito elenco dei debitori insolvent con l’indica-
aione di tut gli element necessari per la formaaione dei ruoli coatvi. Tale documentaaione pro-
dota viene trasmessa al Responsabile del Serviaio Finanaiario, in copia, peri necessari controlli.

Art.  39
Versamento delle entrate

(Art. 181, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Le entrate riscosse a qualsiasi ttolo dagli incaricat alla riscossione sono integralmente
versate alla tesoreria entro il quindicesimo giorno lavoratvo, salvo diverso termine prescrito da
legge, regolamento o deliberaaione. 

2. Il versamento è efetuato entro il primo giorno utle successivo nel caso in cui le somme
riscosse risultno superiori all’importo di euro 1.000,00. 

3. Le entrate riscosse dal tesoriere sono versate nello stesso giorno nelle casse dell’Ente.
4. Il Serviaio Finanaiario comunica tempestvamente ai competent Setori gli ordinatvi non

riscossi ai fni dell’avvio delle necessarie procedure per il recupero del credito.
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Art. 40
Residui atvi

(Art. 189, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Costtuiscono residui atvi le somme accertate e non riscosse e quelle riscosse e non ver-
sate entro il termine dell’eserciaio. 

2. Il Responsabile del Serviaio Finanaiario verifca periodicamente e comunque a conclusione
del procedimento di riaccertamento ordinario dei residui di cui all’art. 87 del presente regolamen-
to che siano mantenute tra i residui atvi ai sensi del comma 2 dell’art. 18o del  TUEL esclusiva-
mente le entrate accertate per le quali esiste un ttolo giuridico che costtuisca l’ente locale credi -
tore della correlatva entrata, esigibile nell’eserciaio, secondo i principi applicat della contabilità f-
nanaiaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legislatvo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modi-
fcaaioni. 

3. Le somme di cui al comma precedente vengono conservate nel conto dei residui fno a
quando i relatvi credit non siano stat riscossi e, se del caso, versat ovvero siano estnt per pre -
scriaione o venut meno per le ragioni indicate al successivo comma.

4. È vietata la conservaaione nel conto dei residui atvi di somme non accertate ai sensi
dell’art. 17o del TUEL e che comunque non rappresentno credit efetvi dell’Ente. Per eliminaaio-
ne totale o paraiale dei residui atvi che vengono riconosciut in tuto o in parte insussistent per la
già seguita legale estnaione, o perché indebitamente o erroneamente liquidat, o perché ricono-
sciut assolutamente inesigibili, si provvede a seguito di specifche comunicaaioni del responsabile
del Serviaio competente. A tal fne si applica quanto previsto nel Principio Contabile Applicato alla
Gestone di cui all’allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011, punto n. o.1. 

Art. 41
Cura dei credit arretrat

1. Dopo la chiusura dell’eserciaio e non oltre il termine previsto per l’approvaaione del rendi-
conto, i singoli responsabili che ne hanno disposto l’accertamento per la parte di rispetva compe-
tenaa, devono curare la riscossione dei credit arretrat in tute le forme consentte dalla legge e
verifcare le ragioni di eventuali ritardi.
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TITOLO II
LE SPESE

Art. 42
Spese dell’Ente

(Art. 182 e Art. 191, c. 1, D.Lgs. n. 267e2000)

1. Il procedimento amministratvo di efetuaaione delle spese autoriaaate in bilancio deve
essere preordinato secondo regole procedimentali che consentano di rilevare distntamente le se-
guent fasi dell’atvità gestonale: prenotaaione della spesa eventuale, impegno defnitvo, ordina-
aione delle forniture o prestaaioni, liquidaaione, ordinaaione di pagamento, pagamento.

Art. 43

Prenotazione dell’impegno eventuale
(Art. 183, c. 3, 7 e 9, D.Lgs. n. 267/2000)

1. La prenotaaione della spesa, fase solo eventuale e facoltatva, ha lo scopo di costtuire un
vincolo provvisorio, non esatamente determinato nell’enttà, sugli stanaiament di bilancio e nei li -
mit della loro disponibilità, per il tempo necessario al completamento delle procedure indispensa-
bili per l’efetuaaione delle spese programmate. Può intendersi come prenotaaione la previsione
di  spesa  su  specifci  at dell’Organo  esecutvo  completa  del  parere  di  regolarità  tecnica,
dell’importo e del capitolo su cui imputare la spesa.

2. La prenotaaione dell’impegno può essere adotata con “determinaaione” dei responsabili
dei serviai ai quali sono stat afdat i meaai fnanaiari sulla base del bilancio di previsione. Il prov -
vedimento deve contenere l’indicaaione delle fnalità che si intendono perseguire, l’ammontare
presunto della spesa con la relatva imputaaione a carico della competenaa del bilancio annuale.
Qualora il provvedimento costtuisca il presupposto giuridico-amministratvo per la stpulaaione
dei  contrat, la relatva “determinaaione a contratare”  deve contenere le  indicaaioni  previste
dall’artcolo 1o2 del decreto legislatvo 18 agosto 2000, n. 267.

3. Le determinaaioni di prenotaaione dell’impegno, debitamente numerate, datate e soto-
scrite, sono trasmesse immediatamente al Responsabile del Serviaio Finanaiario per il rilascio del
parere di regolarità contabile entro il quinto giorno successivo al ricevimento, nonché per le con-
seguent registraaioni contabili. In tale sede il Responsabile del Serviaio Finanaiario efetua la veri -
fca del provvedimento sia ai fni della salvaguardia della copertura fnanaiaria dell’impegno in cor-
so di formaaione, sia ai fni del processo formatvo di perfeaionamento dell’obbligaaione giuridica
da concludersi entro il termine dell’eserciaio.

4. Gli impegni “prenotat” ai quali, entro il termine dell’eserciaio non hanno fato seguito ob-
bligaaioni giuridicamente perfeaionate e scadute, sono riconosciut decadut a cura del Responsa -
bile del Serviaio Finanaiario e dallo stesso contabiliaaat quali economie di gestone rispeto alle
previsioni di bilancio cui erano riferit. 

5. Salvo il caso di motvata urgenaa, non è consentto adotare prenotaaioni di spese oltre il
termine del 15 dicembre di ciascun anno.
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Art. 44
Prenotazione delle spese d’investmento

(Art. 183, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Le spese di investmento per lavori pubblici prenotate negli eserciai successivi, la cui gara
è stata formalmente indeta, concorrono, ai sensi del comma 3 dell’art. 183 del TUEL, alla determi-
naaione del fondo pluriennale vincolato e non del risultato di amministraaione. 

2.  In assenaa di aggiudicaaione defnitva della gara entro l’anno il Responsabile del Serviaio
Finanaiario, senaa ulteriori at, provvede a retfcare l’impegno prenotato iscrivendo il suddeto
importo nel Fondo Pluriennale Vincolato – parte spese.

3. In assenaa di aggiudicaaione defnitva della gara entro l’anno successivo il Responsabile
del Serviaio Finanaiario, con proprio provvedimento, provvede a ridurre il fondo pluriennale di pari
importo e a far confuire le economie di bilancio nell’avanao di amministraaione vincolato per la ri-
programmaaione dell’intervento in c/capitale.

Art. 45
Impegno di spesa

(Art. 183, D.Lgs. n. 267/2000)

1. L’impegno costtuisce la fase del procedimento di spesa con la quale, a seguito di obbliga-
aione giuridicamente perfeaionata è determinata la somma da pagare. Il soggeto creditore indica
la ragione e la relatva scadenaa e viene costtuito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell’ambito
della disponibilità fnanaiaria accertata ai sensi dell’artcolo 151 del D.Lgs. n. 267/2000.

2. Il responsabile del procedimento con il quale viene impegnata la spesa è individuato nel
responsabile del serviaio al quale è assegnato, con il Piano Esecutvo di Gestone, il capitolo a cui la
spesa si riferisce. Ad esso compete anche la responsabilità di completare il procedimento di paga-
mento delle somme ancora iscrite a residuo sullo stesso capitolo.

3. L’impegno di spesa è adotato con “determinaaione”. Il provvedimento deve contenere la ra-
gione del debito, l’indicaaione della somma da pagare, il soggeto creditore, la scadenaa dell’obbliga-
aione e la specifcaaione del vincolo costtuito sullo stanaiamento di bilancio. Il responsabile che adot-
ta il provvedimento di impegno ha, inoltre, l’obbligo di accertare preventvamente che il programma
dei conseguent pagament sia compatbile con i relatvi stanaiament di cassa e con le regole  ed i vin-
coli di Finanaa pubblica.

4. Dovrà inoltre contenere specifco riferimento alle verifche preventve richieste dal comma
8 dell’art. 183 del TUEL.

5. Il responsabile del serviaio di cui al comma precedente trasmete al Responsabile del Ser-
viaio Finanaiario l’idonea documentaaione di cui all’art. 183, c. 7 del D.Lgs. n. 267/2000 con proprio
provvedimento sotoscrito, datato e numerato progressivamente. Nel provvedimento dovrà an-
che distnguere le spese ricorrent da quelle non ricorrent atraverso la codifca della transaaione
elementare di cui agli artcoli 5 e 6 del decreto legislatvo 23 giugno 2011, n. 118. 

6. La trasmissione dell’idonea documentaaione avviene entro cinque giorni dal momento in
cui si sono perfeaionat tut gli element costtutvi dell’impegno di cui all’art. 17o del  D.Lgs. n.
267/2000.

7. La rilevaaione nelle scriture contabili di impegno di spesa avviene a cura del Responsabile
del Serviaio fnanaiario nel rispeto di quanto previsto nel comma 5 dell’artcolo 183 del  TUEL. In
partcolare il responsabile del Serviaio Finanaiario efetua la verifca del provvedimento sia ai fni
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della salvaguardia della copertura fnanaiaria dell’impegno in corso di formaaione, sia ai fni del
processo formatvo di perfeaionamento dell’obbligaaione giuridica da concludersi entro il termine
dell’eserciaio. Ai sensi dell’art. 183 comma 5 provvede a registrare nelle scriture contabili l’obbli-
gaaione quando questa è perfeaionata, con imputaaione all’eserciaio in cui viene a scadenaa, se-
condo le modalità previste dal principio applicato della contabilità fnanaiaria di cui all’allegato n.
4.2 del decreto legislatvo 23 giugno 2011, n. 118. 

8. Nel caso in cui il Serviaio Finanaiario rilevi insufcienaa di disponibilità o erronea imputa-
aione allo stanaiamento di bilancio, ovvero carenaa di copertura fnanaiaria, la proposta viene rest-
tuita, entro tre giorni, al Serviaio proponente con espressa indicaaione dei motvi.

Art. 46
Impegni di spesa ad esigibilità diferita

(Art. 183, c. 6, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Gli impegni di spesa ad esigibilità diferita (quale, ad esempio, la realiaaaaione di un inve-
stmento) sono impegnat nell’eserciaio in cui sorge l’obbligaaione e imputat agli eserciai in cui sca-
dono le singole obbligaaioni passive derivant dal contrato o della convenaione, sulla base del rela-
tvo cronoprogramma.

2. In tal caso la determinaaione di impegno di spesa di cui al comma 3 dell’artcolo prece-
dente dovrà contenere anche specifca indicaaione dell’imputaaione della spesa ai vari eserciai sul-
la base di un cronoprogramma allegato.

3. Il Responsabile del Serviaio Finanaiario provvede all’imputaaione della spesa con le moda-
lità e gli import riportat nella determinaaione di impegno e nel relatvo cronoprogramma di cui al
punto precedente, iscrivendo la restante somma nel Fondo Pluriennale Vincolato.

4. Nel corso della gestone, a seguito dell’assunaione di impegni relatvi agli eserciai successi -
vi, si prenotano le corrispondent quote del fondo pluriennale iscrite nella spesa dell’eserciaio in
corso di gestone. In sede di elaboraaione del rendiconto, i fondi pluriennali vincolat non prenotat
costtuiscono economia del bilancio e concorrono alla determinaaione del risultato contabile di
amministraaione. 

5. Le necessarie variaaioni fra gli stanaiament riguardant il fondo pluriennale vincolato e gli
stanaiament correlat avvengono con le modalità riportate nell’artcolo 37 del presente regola -
mento. 

Art. 47
Impegni di spesa automatci
(Art. 183, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Con l’approvaaione del bilancio e successive variaaioni, e senaa la necessità di ulteriori
at, è costtuito impegno sui relatvi stanaiament per le spese:
a) per il tratamento economico tabellare già atribuito al personale dipendente e per i relatvi

oneri rifessi;
b) per le rate di ammortamento dei mutui e dei prestt, gli interessi di preammortamento ed ulte-

riori oneri accessori nei casi in cui non si sia provveduto all’impegno nell’eserciaio in cui il con-
trato di fnanaiamento è stato perfeaionato;

c) per contrat di somministraaione riguardant prestaaioni contnuatve, nei casi in cui l’importo
dell’obbligaaione sia defnita contratualmente. Se l’importo dell’obbligaaione non è predefnito
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nel contrato, con l’approvaaione del bilancio si provvede alla prenotaaione della spesa, per un
importo pari al consumo dell’ultmo eserciaio per il quale l’informaaione è disponibile.

        2. Il Serviaio Finanaiario provvede a registrare gli impegni di cui alle letere a), b) e c) subito
dopo l’approvaaione del bilancio e delle relatve variaaioni

Art. 48
Impegni pluriennali

(Art. 183, c. 6, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Gli impegni pluriennali possono essere assunt nelle ipotesi previste dal comma 6 dell’art-
colo 183 del TUEL. 

2. Essi sono assunt nei limit dei rispetvi stanaiament di competenaa del bilancio di previ -
sione, con imputaaione agli eserciai in cui le obbligaaioni passive sono esigibili e sono sotoscrit
dai responsabili  dei serviai ai quali sono stat afdat i meaai fnanaiari sulla base e nei limit di
quanto previsto del Piano Esecutvo di Gestone. 

3. La determinaaione di impegno di spesa pluriennale deve contenere l’ammontare comples-
sivo della somma dovuta, la quota di competenaa dell’eserciaio in corso, nonché le quote di pert-
nenaa, nei singoli eserciai successivi contenut nei limit delle previsioni del bilancio.

4. Per le spese che hanno durata superiore a quella del bilancio, il Responsabile del Serviaio
Finanaiario provvede ad efetuare apposita annotaaione al fne di tenerne conto nella formaaione
dei successivi bilanci degli impegni relatvi al periodo residuale.

5. Alla registraaione degli impegni della spesa di pertnenaa degli eserciai successivi, provve-
de d’ufcio il Serviaio Finanaiario all’iniaio di ciascun eserciaio, dopo l’approvaaione del bilancio
preventvo.

Art.  49
Faturazione eletronica

1. L’Ufcio protocollo dell'Ente, una volta ricevuta la fatura eletronica dal sistema di inter-
scambio (SDI), provvede a registrarla, entro 3 giorni, nel registro del protocollo generale ed asse -
gnarla per competenaa all'ufcio competente che ha ordinato la spesa, corrispondente all’ufcio
indicato sulla fatura eletronica stessa per la conseguente accetaaione o rifuto.

2. La fatura accetata viene inoltrata, entro 3 giorni, dal sistema informatco al serviaio com-
petente per la registraaione in contabilità e per l’annotaaione sul registro unico delle fature di cui
all’art. 42 del D.L. 66/2014 entro 10 giorni dal ricevimento della fatura da parte dell’Ente.

3. Qualora la fatura non riport tut i dat richiest per l’annotaaione sul registro unico delle
fature, così come comunicat al fornitore con la comunicaaione di cui all’artcolo precedente, ov-
vero per altre ragioni di non correteaaa fscale o di non conformità del documento all’ordinatvo
comunicato, l’ufcio competente rifuta tramite lo SDI la fatura, afnché venga integrata con i dat
mancant.
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Art. 50
Liquidazione

(Art. 184, D.Lgs. n. 267/2000)

1. La liquidaaione della spesa costtuisce il presupposto necessario per procedere all’emissio-
ne dell’ordinatvo di pagamento ed è disposta atraverso un ato sotoscrito dal Responsabile indi-
viduato con il Piano Esecutvo di Gestone, che ha provveduto ad adotare la determinaaione per
l'assunaione di corrispondente impegno di spesa.

2. L’ato di liquidaaione debitamente sotoscrito, è trasmesso, con tut i relatvi document
giustfcatvi ed i riferiment contabili, al Serviaio Finanaiario per i conseguent adempiment entro
10 giorni dal ricevimento dell’idonea documentaaione inviata dal creditore ed in esso devono esse-
re individuat i seguent element:
a) il creditore o i creditori;
b) la somma dovuta;
c) le modalità di pagamento;
d) gli estremi del provvedimento di impegno divenuto esecutvo;
e) il capitolo o l’intervento di spesa al quale la stessa è da imputare;
f) l’eventuale diferenaa da ridurre rispeto alla somma impegnata;
g) l’eventuale scadenaa;
h) il visto di liquidaaione tecnica di cui all’artcolo seguente.

3. I sogget che assumono e sotoscrivono gli at di liquidaaione sono responsabili della le -
gitmità e della conformità degli stessi alla legge, allo statuto, ai regolament ed agli at fonda -
mentali dell’ente, ai contrat, disciplinari, DURC, e atestaaioni richieste ai fni della tracciabilità e
della pubblicaaione.

4. Salvo specifche disposiaioni di legge, non è consentto liquidare somme se non in ragione
delle forniture efetuate, dei lavori eseguit e dei serviai prestat.

5. Il responsabile del serviaio può procedere alla liquidaaione di somme correlate a capitoli di
entrata accertate, ma non ancora incassate, nei casi in cui non sussistono fat che fanno venir
meno la certeaaa dell’introito. Deta valutaaione, che verrà riportata nell’ato, speta esclusiva-
mente al responsabile che sotoscrive l’ato di liquidaaione.

6. Le fature ricevute in formato eletronico che non trovino riscontro in regolari at di impe-
gno o in contrat in precedenaa approvat nelle forme di rito, dopo la loro immediata registraaione,
tratenendone una fotocopia, debbono essere resttuite, entro il secondo giorno non festvo, al for-
nitore, a cura del Responsabile del serviaio competente. 

7. Alla liquidaaione di spese fsse (stpendi, compensi e indennità fsse al personale dipen-
dente, indennità di carica agli amministratori e consiglieri comunali, canoni di locaaione e spese
previste da contrat regolarmente approvat, premi assicuratvi e rate di ammortamento di mutui
passivi) provvedono diretamente i responsabili dei serviai  competent mediante note o elenchi
nominatvi da comunicare, debitamente sotoscrit, al Responsabile del Serviaio Finanaiario non
oltre il sesto giorno precedente le scadenae.
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8. Qualora la spesa defnitvamente liquidata risult inferiore all’impegno assunto, il Respon-
sabile del Serviaio Finanaiario può disporre la riduaione dell’impegno con contestuale aggiorna-
mento della disponibilità sul relatvo stanaiamento di bilancio, in assenaa di diversa indicaaione evi-
denaiata dal responsabile del provvedimento, in sede di riaccertamento dei residui.

9. Le fature relatve all’acquisto di beni strumentali devono riportare gli estremi di registra-
aione nei corrispondent registri di inventario.

Art. 51
Ordinazione

(Art. 185, D.Lgs. n. 267/2000)

1. L’ordinaaione consiste nella disposiaione, impartta mediante ordinatvo di pagamento al
tesoriere dell’Ente di provvedere al pagamento delle spese.

2. I mandat di pagamento sono compilat dal Serviaio Finanaiario, anche in formato digitale e
sono sotoscrit a cura dei responsabili di serviaio  (1) che hanno perfeaionato la procedura di impe-
gno e di liquidaaione della spesa.

3. Il Serviaio Finanaiario provvede alle operaaioni di contabiliaaaaione e di trasmissione al te-
soriere. In nessun caso, possono essere emessi mandat di pagamento quando i pagament già
fat, sommat al ttolo da emetere, andrebbero a superare lo stanaiamento del pertnente capito-
lo.

4. I mandat di pagamento devono comunque contenere:
a) la denominaaione dell’Ente;
b) il numero progressivo del mandato di pagamento per eserciaio fnanaiario;
c) l’eserciaio fnanaiario e la data di emissione;
d) l’indicaaione del creditore o dei creditori o di chi per loro è tenuto a rilasciare quietanaa, con

eventuale precisaaione degli estremi necessari per l’individuaaione dei richiamat sogget non -
ché del codice fscale o Partta iva ove richiesto; 

e) l’ammontare della somma lorda - in cifre e in letere - e neta da pagare;
f) la causale del pagamento;
g) la codifca di bilancio; 
h) missione, programma e ttolo di bilancio, capitolo e artcolo su cui efetuare il pagamento; 
i) la corrispondente dimostraaione contabile di disponibilità dello stanaiamento, sia in caso di im-

putaaione alla competenaa, sia in caso di imputaaione ai residui (castelleto);
j) gli estremi del documento esecutvo in base al quale è stato emesso il mandato di pagamento;
k) l’eventuale indicaaione della modalità agevolatva di pagamento prescelta dal benefciario con i

relatvi estremi;
l) le indicaaioni per l’assoggetamento o meno all’imposta di bollo di quietanaa;
m) l’annotaaione, nel caso di pagament a valere su fondi a specifca destnaaione: “Vincolato” o

“pagamento da disporre con i fondi a specifca destnaaione” o altra annotaaione equivalente.
In caso di mancata annotaaione il Tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne dall’Ente in
ordine alla somma utliaaata e alla mancata riduaione del vincolo medesimo;

n) la data, nel caso di pagament a scadenaa fssa, il cui mancato rispeto comport penalità, nella
quale il pagamento deve essere eseguito;

o) l’eventuale annotaaione “eserciaio provvisorio” oppure: “pagamento indilaaionabile - gestone
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provvisoria”;
p) i codici della transaaione elementare di cui agli artcoli da 5 a 7 del decreto legislatvo 23 giugno

2011, n. 118;
q) l’identfcaaione delle spese non soggete al controllo dei dodicesimi di cui all’artcolo 163, com-

ma 5, in caso di eserciaio provvisorio.
5. Nel caso di spesa che comporta l’allocaaione dell’ordinatvo di pagamento su uno stesso

capitolo, è possibile emetere un unico mandato plurimo che indichi separatamente la disponibili-
tà di ogni riga dello stesso.

6. Nel caso di pagamento di spese derivant da obblighi tributari o di legge, da somme iscrite a
ruolo e da delegaaioni di pagamento, efetuato diretamente dal tesoriere senaa la preventva emis-
sione del relatvo mandato di pagamento, il tesoriere deve darne immediata comunicaaione al Servi-
aio Finanaiario per consentrne la regolariaaaaione entro i successivi 30 giorni e, comunque, entro il
termine del mese in corso.

Art. 52
Ordinazione di pagamento urgente

(Art. 185, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Nei casi di scadenae immediate che possano produrre danni all’ente per interessi di ritar-
dato pagamento, il serviaio competente per la liquidaaione tecnica evidenaia e segnala al Serviaio
Finanaiario tale situaaione almeno 3 giorni prima della scadenaa. 

2. Il Responsabile del Serviaio Finanaiario può in tali casi richiedere, con apposita nota, il pa-
gamento della somma al Tesoriere provvedendo alla regolariaaaaione contabile con emissione de-
gli ordinatvi di pagamento sui relatvi capitoli entro i successivi 15 giorni.

Art. 53
Altre forme di pagamento

(Art. 185, c. 4, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Con apposito regolamento possono essere disciplinate modalità di pagamento alternatve
quali tessere prepagate e carte di credito. In tal caso il regolamento deve individuare i sogget
abilitat ed i limit di spesa oltre alle forme di controllo.

Art. 54
Intestazione dei mandat di pagamento

(Art. 185, c. 2-3, D.Lgs. n. 267/2000)

1. I mandat di pagamento devono essere emessi diretamente a favore dei creditori ed in
nessun caso per il tramite di amministratori o dipendent dell’ente.

2. In capo agli amministratori possono essere emessi mandat di pagamento unicamente per
indennità e rimborsi spese ai medesimi dovut.

3. Nello stesso modo si procede nei confront dei dipendent, salvo che non si trat di agent
contabili espressamente autoriaaat al maneggio di danaro. In tale ultmo caso, per spese inerent il
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Serviaio, viene omesso, nel ttolo, il nome e cognome del ttolare e ne è solamente indicata la qua-
lifca ufciale.

4. Qualora il benefciario del mandato abbia costtuito un procuratore per riscuotere o dar
quietanaa, l’ato di procura o la copia autentcata di esso dovrà essere rimesso al Serviaio Finanaia -
rio cui speta la predisposiaione del mandato.

5. I ttoli di spesa dovranno essere intestat al creditore e recare l’indicaaione che sono paga-
bili con quietanaa del creditore stesso o del suo procuratore. Nei mandat successivi si farà sempre
menaione di quello a cui è stato unito l’ato di procura.

6. Nel caso di assenaa, minore età, interdiaione, inabilitaaione, fallimento o morte di un cre-
ditore tuta la documentaaione relatva dovrà essere rimessa dagli interessat al Serviaio dell’Ente
che ha disposto la spesa. I ttoli di spesa saranno intestat al rappresentante, al tutore, al curatore
od all’erede del creditore unendo l’ato che atest tale qualità al mandato di pagamento. L’ato
stesso dovrà essere richiamato nei mandat successivi.

Art. 55
Il pagamento

(Art. 185, c. 4, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il pagamento costtuisce la fase conclusiva del procedimento di gestone delle spese, che
si realiaaa nel momento in cui il tesoriere, per conto dell’ente, provvede ad estnguere l’obbligaaio-
ne verso il creditore.

2. Il pagamento può aver luogo solo se il relatvo mandato risulta regolarmente emesso nei
limit dello stanaiamento di spesa del pertnente capitolo del bilancio. A tale fne, l’ente deve tra-
smetere al tesoriere copia del bilancio approvato e divenuto esecutvo, nonché copia di tute le
deliberaaioni, dichiarate o divenute esecutve, di modifca delle dotaaioni di competenaa del bilan-
cio annuale, comprese quelle relatve ai prelevament dal fondo di riserva.

3. I mandat di pagamento possono essere estnt, inoltre, su richiesta scrita del creditore e
con espressa annotaaione riportata sui mandat stessi, con una delle seguent modalità:
1. accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato al creditore. La ricevuta postale

del versamento efetuato, allegata al mandato, costtuisce quietanaa del creditore. Nel caso di
versamento su conto corrente bancario, costtuisce quietanaa la dichiaraaione del tesoriere an-
notata sul mandato ed atestante l’avvenuta esecuaione dell’operaaione di accreditamento;

2. commutaaione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire al richie-
dente con letera raccomandata con avviso di ricevimento e con spese a carico del destnatario.
In tal caso costtuisce quietanaa del creditore la dichiaraaione del tesoriere annotata sul manda-
to con l’allegato avviso di ricevimento;

3. commutaaione in vaglia postale ordinario o telegrafco o in assegno postale localiaaato, con tas-
sa e spese a carico del richiedente. In tal caso costtuisce quietanaa liberatoria la dichiaraaione
del tesoriere annotata sul mandato con l’allegata ricevuta di versamento rilasciata dall’ufcio
postale.

4. I mandat di pagamento eseguit, accreditat o commutat con l’osservanaa delle modalità
di cui ai commi precedent, si considerano ttoli pagat agli efet del discarico di cassa e del conto
del tesoriere.

5. I mandat di pagamento, individuali o colletvi, rimast interamente o paraialmente ine -
stnt alla data del 31 dicembre, sono commutat d’ufcio dal tesoriere in assegni postali localiaaat
con le modalità indicate alla letera c) del precedente comma 3.
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Art. 56
Reimputazione degli impegni non liquidat

(Punto 6.1 Principio contabile applicato n. 2)

1. Alla fne dell’eserciaio, gli impegni contabili non liquidat o non liquidabili nell’eserciaio in
corso di gestone sono annullat e reimputat nell’eserciaio in cui l’obbligaaione risulta esigibile.

2.  La reimputaaione degli impegni è efetuata con provvedimento amministratvo entro i
termini previst per l’approvaaione del rendiconto dell’eserciaio precedente incrementando, di pari
importo, il fondo pluriennale di spesa, al fne di consentre, nell’entrata degli eserciai successivi,
l’iscriaione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate.

Art. 57
Residui passivi

(Art. 190, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Costtuiscono residui passivi le somme impegnate a norma dei precedent artcoli e non
ordinate, ovvero ordinate e non pagate entro il termine dell’eserciaio. 

2. Il Responsabile del Serviaio Finanaiario verifca periodicamente e, comunque a conclusio-
ne del procedimento di riaccertamento ordinario dei residui di cui all’art. 87 del presente regola-
mento, che siano conservat tra i residui passivi ai sensi del comma 2 dell’art. 1o0 del TUEL esclusi-
vamente le spese impegnate per le quali esiste un ttolo giuridico che costtuisca l’ente locale debi -
tore della correlatva spesa, esigibile nell’eserciaio, secondo i principi applicat della contabilità f -
nanaiaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legislatvo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modi-
fcaaioni. 

3. Non è ammessa la conservaaione nel conto dei residui di somme non impegnate, entro il
termine dell’eserciaio nel cui bilancio esse furono iscrite. Non possono essere altresì conservate
tra i residui passivi le spese impegnate, non liquidate o non liquidabili nel corso dell’eserciaio.

4. Si applica quanto indicato all’art. 228, comma 3 del D.Lgs. n. 267/2000.
5. I residui passivi non possono essere utliaaat per scopi diversi da quelli per i quali hanno trato ori -

gine. 
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TITOLO III
EQUILIBRI DI BILANCIO

Art. 58
Controllo sugli equilibri fnanziari

(Art. 193, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il controllo sugli equilibri fnanaiari è svolto soto la direaione e il coordinamento del Re-
sponsabile del Serviaio Finanaiario e mediante la vigilanaa dell’organo di revisione, prevedendo il
coinvolgimento atvo degli organi di governo, del diretore generale, del segretario e dei respon-
sabili dei serviai, secondo le rispetve responsabilità.

2. Il controllo sugli equilibri fnanaiari è svolto nel rispeto delle disposiaioni dell’ordinamen-
to fnanaiario e contabile degli ent locali, e delle norme che regolano il concorso degli ent locali
alla realiaaaaione degli obietvi di fnanaa pubblica, nonché delle norme di atuaaione dell’artcolo
81 della Costtuaione.

3. Il controllo sugli equilibri fnanaiari implica anche la valutaaione degli efet che si deter-
minano per il bilancio fnanaiario dell’ente in relaaione all’andamento economico fnanaiario degli
organismi gestonali esterni.

Art. 59
Salvaguardia degli equilibri di bilancio

(Art. 193, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il pareggio di bilancio è inteso come obietvo gestonale da preservare con contnuità e
con riferimento a tute le component fnanaiarie della gestone.

2. L’Ente rispeta, durante la gestone e nelle variaaioni di bilancio, il pareggio fnanaiario e
tut gli equilibri stabilit in bilancio per la copertura delle spese corrent e per il fnanaiamento de -
gli investment, secondo le norme contabili recate dal  D.Lgs. n. 267/2000 e dal presente regola-
mento.

3. Il Serviaio Finanaiario analiaaa e aggrega le informaaioni ricevute dai responsabili dei servi-
ai e sulla base delle rilevaaioni di contabilità generale fnanaiaria provvede a quanto segue:
a. istruire la ricogniaione sullo stato di atuaaione dei programmi;
b. istruire i provvediment necessari per il ripiano degli eventuali debit di cui all’art. 1o3 del D.Lgs.

n. 267/2000;
c. proporre le misure necessarie a ripristnare il pareggio qualora i dat della gestone fnanaiaria

facciano prevedere un disavanao di amministraaione o di gestone, per squilibrio della gestone
di competenaa ovvero della gestone dei residui;

d. proporre le misure necessarie a garantre il rispeto degli obietvi del pato di stabilità;
e. proporre le misure necessarie a garantre il rispeto dei limit d’indebitamento;
f. proporre altresì le misure necessarie per il ripiano dell’eventuale disavanao di amministraaione

risultante dal rendiconto approvato.
4. L’analisi delle informaaioni gestonali ricevute dai responsabili dei serviai riguarda in partcolare:
a. per l’entrata, lo stato delle risorse assegnate e degli incassi;
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per l’uscita, lo stato dei meaai fnanaiari atribuit ai serviai, delle prenotaaioni di impegno e degli
impegni oltre che dei pagament. Le informaaioni di natura contabile sono riferite ai programmi, ai
proget e agli obietvi gestonali afdat ai serviai, nonché alle atvità e passività patrimoniali atri-
buite agli stessi secondo le norme del presente regolamento.

Art. 60
Provvediment dell’organo consiliare in ordine ai programmi

e agli equilibri di bilancio
(Art. 193, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000)

1. L’organo consiliare provvede entro il 31 luglio di ogni anno ad efetuare la verifca degli
equilibri di bilancio ed in tale occasione efetua anche la ricogniaione sullo stato di atuaaione dei
programmi e degli obietvi.

2. In tale sede adota contestualmente con delibera gli altri provvediment di cui all’art. 1o3,
comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000.

Art. 61
Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio

(Art. 175, c. 8, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il processo di controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio è inserito contabilmente e
gestonalmente  nel  procedimento  di  formaaione  dell’assestamento  generale  di  bilancio  di  cui
all’art. 175, comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000.

2. Le proposte di assestamento generale di bilancio sono elaborate, sulla base delle risultan-
ae comunicate dai responsabili dei serviai nello svolgersi del processo di cui al primo comma, entro
il 5 luglio di ogni anno.

Art. 62
Salvaguardia degli equilibri e formazione del bilancio

(Art. 193, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000)

 1. I processi di controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio e di formaaione dell’asse-
stamento generale di cui al precedente artcolo sono inserit contabilmente e gestonalmente nel
procedimento di formaaione del bilancio dell’anno successivo e del relatvo quadro di riferimento
pluriennale.
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TITOLO IV
IL SISTEMA DEI CONTROLLI 

Art. 63
Il sistema dei controlli interni
(Art. 147, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)

1. L’ente adota un sistema integrato di controlli sull’atvità dell’ente .

2. Il sistema dei controlli si inserisce nel ciclo della performance di cui all’art. 4 del D.Lgs. n.
150/200o ed è direto ad assicurare un sistema coerente ed efcace di programmaaione, monito-
raggio e misuraaione oltre che di  rendicontaaione dei  risultat dell’ente  e delle  risorse  umane
dell’organiaaaaione.

Art. 64
Tipologia dei controlli interni
(Art. 147, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000)

1. L’ente isttuisce il sistema dei controlli interni nel rispeto del principio di distnaione fra
funaione di indiriaao e compit di gestone.

2. Il sistema dei controlli interni è artcolato in:
1. controllo strategico: fnaliaaato a valutare l’adeguateaaa delle scelte compiute in sede di atua-

aione dei piani, programmi ed altri strument di determinaaione dell’indiriaao politco, in termini
di congruenaa tra risultat conseguit e obietvi predefnit;

2. controllo di gestone: fnaliaaato a verifcare l’efcacia, efcienaa ed economicità dell’aaione am-
ministratva al fne di otmiaaare, anche mediante tempestvi intervent corretvi, il rapporto tra
obietvi e aaioni realiaaate, nonché tra risorse impiegate e risultat;

3. controllo di regolarità amministratva e contabile: fnaliaaato a garantre la legitmità, la regola-
rità e correteaaa dell’aaione amministratva;

4. controllo degli equilibri fnanaiari: fnaliaaato a garantre il costante controllo degli equilibri f-
nanaiari della gestone di competenaa, della gestone dei residui e della gestone di cassa, anche
ai fni della realiaaaaione degli obietvi di fnanaa pubblica determinat dal pato di stabilità in -
terno, mediante l’atvità di coordinamento e di vigilanaa da parte del responsabile del serviaio
fnanaiario, nonché l’atvità di controllo da parte dei responsabili dei serviai;

5. controllo degli  organismi gestonali partecipat non quotat: fnaliaaato a verifcare l’efcacia,
l’efcienaa e l’economicità degli organismi partecipat dell’ente mediante il monitoraggio dello
stato di atuaaione degli indiriaai e obietvi gestonali, anche atraverso la redaaione del bilancio
consolidato;

6. controllo di qualità: fnaliaaato a garantre la qualità dei serviai erogat, sia diretamente, sia me-
diante organismi gestonali esterni, con l’impiego di metodologie direte a misurare la soddisfa-
aione degli utent esterni ed interni dell’Ente.
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Art. 65
Rinvio

1. I sogget, gli strument e le metodologie per garantre la concreta atuaaione del sistema
dei  controlli  interni  richiamat nell’artcolo  precedente  sono  previst in  apposito  regolamento
approvato ai sensi del Decreto Legge n. 174e2012 così come convertto dalla legge n. 213e2012 .
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TITOLO V
DEL SERVIZIO DI TESORERIA

Art. 66
Funzioni del Tesoriere

(Art. 209, c. 1-2, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il Tesoriere provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese, nonché
alla custodia dei ttoli e dei valori di pertnenaa dell’ente, con le modalità indicate all’art. 221 del
D.Lgs. n. 267/2000.

2. Le riscossioni ed i pagament efetuat da agent contabili secondari o minori devono co -
munque afuire al Tesoriere atraverso i versament ed i rimborsi ordinat dall’ente rispetvamen-
te con ordinatvi d’incasso e di pagamento.

Art. 67
Affidamento del servizio di tesoreria

(Art. 210, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il serviaio di tesoreria è afdato mediante procedura aperta, previa pubblicaaione di ban-
do di gara, secondo la legislaaione vigente in materia di contrat delle pubbliche amministraaioni.

Art. 68
Rapport tra Tesoriere e Ente

(Art. 210, c. 2-2-bis e Art. 215, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)

1. I rapport tra la tesoreria e l’Ente sono tenut dal Responsabile del Serviaio Finanaiario e
sono disciplinat da apposita convenaione che deve prevedere:
a) la durata dell’incarico;
b) il compenso annuo;
c) l’orario per l’espletamento del serviaio;
d) l’ammontare della cauaione;
e) l’indicaaione delle operaaioni che rientrano nel Serviaio di tesoreria;
f) l’indicaaione dei registri che il Tesoriere deve tenere;
g) l’obbligo della custodia dei valori di proprietà e delle cauaioni prestate all’Ente;
h) l’obbligo di prestarsi alle verifche di cassa;
i) il regolamento dei rimborsi spese;
j) le valute delle riscossioni e dei pagament;
k) gli interessi atvi sulle giacenae di cassa;
l) il regolamento delle antcipaaioni di cassa e dei relatvi interessi ai sensi dell’art. 222 del D.Lgs.

n. 267/2000;
m) il regolamento come sopra, per i prefnanaiament sui mutui;
n) l’eventuale impegno a concedere fnanaiament all’ente per spese in conto capitale;
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o) le formalità di estnaione dei mandat emessi dall’ente, secondo quanto disposto dal presente
regolamento;

p) l’eventuale obbligo per il tesoriere di accetare, su istanaa del creditore, i credit pro soluto cer-
tfcat dall’ente ai sensi del comma 3-bis dell’artcolo o del D.L. 2o novembre 2008, n. 185, con-
vertto, con modifcaaioni, dalla legge 28 gennaio 200o; 

q) l’indicaaione delle sanaioni  a carico del Tesoriere per l’inosservanaa delle condiaioni stabilite
nell’annesso capitolato.

Art. 69
Obblighi dell’ente verso il Tesoriere

(Art. 215, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Per consentre il correto svolgimento del serviaio di tesoreria, l’ente trasmete al tesoriere
per il tramite del Responsabile del Serviaio Finanaiario, la seguente documentaaione:
a) copia del bilancio di previsione, approvato e divenuto esecutvo;
b) copia di tute le deliberaaioni, dichiarate o divenute esecutve, di modifca delle dotaaioni  di

competenaa del bilancio, comprese quelle riguardant i prelevament dal fondo di riserva;
c) copia dei ruoli e dei document che comportano entrate per l’ente da versare nel conto di teso -

reria;
d) copia della deliberaaione di nomina dell’organo di revisione;
e) bolletari di riscossione preventvamente vidimat, la cui consegna deve risultare da apposito

verbale sotoscrito dal responsabile del serviaio fnanaiario e dal tesoriere. Previa formale auto-
riaaaaione dell’ente i bolletari possono essere sosttuit da procedure informatche;

f) frme autografe del Responsabile del Serviaio Finanaiario e degli altri dipendent eventualmente
abilitat a sotoscrivere gli ordinatvi di riscossione e di pagamento;

g) delegaaioni di pagamento dei mutui contrat dall’ente;
h) copia del regolamento di contabilità, approvato ed esecutvo.

Art. 70
Obblighi del Tesoriere

(Art. 210, c. 2 e Art. 225 D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il  tesoriere nell’eserciaio delle sue funaioni deve osservare le prescriaioni previste dalle
vigent disposiaioni legislatve, regolamentari e dalla convenaione di cui al precedente artcolo  del
presente regolamento.

2. A  tale  fne,  deve  curare  la  regolare  tenuta  e  registraaione  di  tute  le  operaaioni  di
riscossione delle entrate e di pagamento delle spese di competenaa dell’ente, nonché la custodia
dei  ttoli,  dei  valori  e  dei  deposit di  pertnenaa  dell’ente  stesso.  In  partcolare  deve  tenere
costantemente  aggiornato  il  giornale  di  cassa  e  curare  la  conservaaione  della  seguente
documentaaione:
a) bolletari di riscossione;
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b) registro dei ruoli e liste di carico;
c) raccoglitore degli ordinatvi di riscossione e di pagamento, in ordine cronologico e distntamen-

te per risorsa o capitolo di entrata e per intervento o capitolo di spesa;
d) verbali delle verifche di cassa, ordinarie e straordinarie;
e) comunicaaioni dei dat periodici di cassa secondo le prescriaioni previste dalla normatva vigen-

te in materia;
f) tut gli altri registri che si rendessero necessari per l’importanaa della gestone, o che fossero

prescrit da speciali regolament o capitolat di serviaio. 
3. Il tesoriere, inoltre, deve:

a) rilasciare quietanaa per ogni somma riscossa, numerata in ordine cronologico per ciascun eser-
ciaio fnanaiario;

b) annotare gli estremi della quietanaa per ciascuna somma pagata, diretamente sul mandato o
su documentaaione meccanografca, nel rispeto delle prescriaioni di cui al precedente artcolo
58 del presente regolamento;

c) fare immediata segnalaaione all’ente delle riscossioni e dei pagament efetuat in assenaa dei
corrispondent ordinatvi, secondo le prescriaioni di cui all’artcolo 42, comma 5 ed all’artcolo
58, comma 6 del presente regolamento;

d) comunicare all’ente le operaaioni in ordine alle riscossioni ed ai pagament eseguit, nel rispeto
degli accordi convenaionali appositamente approvat;

e) provvedere agli opportuni accantonament per efetuare, in relaaione alla notfca delle delega-
aioni di pagamento dei mutui contrat dall’ente, il versamento alle scadenae prescrite delle
somme dovute agli isttut creditori, con comminatoria dell’indennità di mora in caso di ritarda -
to pagamento;

f) versare, alle rispetve scadenae, nel conto di tesoreria l’importo delle cedole maturate sui ttoli
di proprietà dell’ente;

g) provvedere alla riscossione dei deposit per spese contratuali, d’asta e cauaionali rilasciando
apposita ricevuta, diversa dalla quietanaa di tesoreria. 

Art. 71
Deposit cauzionali

(Art. 221, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000)

1. I deposit e i relatvi prelevament e resttuaioni per spese contratuali, d’asta e cauaionali
sono efetuat sulla base di apposit “buoni” sotoscrit dal responsabile del serviaio interessato e
contenent le generalità del depositante, l’ammontare del deposito, l’oggeto cui esso si riferisce, il
numero corrispondente del “registro dei deposit” esistente negli ufci dell’ente, gli estremi della
ricevuta rilasciata dal tesoriere ed i prelevament già efetuat. 

2. Ultmat gli adempiment prescrit per i contrat, il responsabile del serviaio di competen-
aa defnisce il procedimento amministratvo previa compilaaione di apposita distnta delle spese e
contestuale liquidaaione della spesa, a meaao di “buono” secondo le forme sopraindicate. 

3. Tuta la documentaaione è trasmessa al Responsabile del Serviaio Finanaiario per la conse-
guente emissione dei corrispondent ordinatvi di riscossione, di pagamento e resttuaione al depo-
sitante della eventuale somma eccedente.
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4. Ai responsabili dei serviai compete la gestone, la verifca del rispeto delle garanaie, la co-
pertura fnanaiaria, nonché ogni altro obbligo contratuale, compresa la scadenaa, delle cauaioni e
delle fdejussioni prestate in garanaia a favore dell’ente. Ad essi speta, inoltre, di provvedere al
deposito dell’originale delle poliaae fdejussorie presso la tesoreria provinciale.

5. I prelievi e le resttuaioni delle poliaae per spese contratuali, d’asta, cauaionali e delle po-
liaae fdejussorie saranno dispost dal Responsabile del Serviaio Finanaiario, previo ato di svincolo
disposto dai competent responsabili dei serviai. I prelievi e le resttuaioni dei deposit in denaro
sono efetuat con regolari mandat di pagamento.

6. La resttuaione delle somme alle dite partecipant a gare e non aggiudicatarie, sarà dispo-
sta immediatamente, in esecuaione del verbale di aggiudicaaione.

Art. 72
Verifche di cassa

(Art. 223-224, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Per provvedere alla ricogniaione dello stato delle riscossioni e dei pagament, nonché del-
la gestone dei fondi economali e degli altri agent contabili, l’organo di revisione efetua con pe -
riodicità trimestrale apposite verifche ordinarie di cassa, con la partecipaaione del segretario pro-
vinciale e del Responsabile del Serviaio Finanaiario.

2. Ad ogni cambiamento del Presidente deve efetuarsi, inoltre, una verifca straordinaria di
cassa, con l’intervento anche del Presidente cessante e di quello subentrante. Analogamente si
procede in occasione del cambiamento del tesoriere.

3. Di ogni operaaione di verifca di cassa, sia ordinaria che straordinaria, deve essere redato
apposito verbale sotoscrito da tut gli intervenut e conservato agli at dell’ente. Copia del ver -
bale è consegnata all’organo di revisione, al tesoriere ed agli altri agent contabili per allegarla al
rendiconto della loro gestone.

4.    Il Presidente o suo delegato, con l’assistenaa del Segretario Generale e del responsabile
del Serviaio Finanaiario, o loro delegat, può procedere autonomamente a verifche di cassa nei
confront del tesoriere.

Art. 73
Antcipazioni di tesoreria
(Art. 222, D.Lgs. n. 267/2000)

1. In caso di momentanee esposiaioni debitorie del conto di tesoreria, è ammesso il ricorso 
alle antcipaaioni di cassa da parte del tesoriere, per assicurare il pagamento di spese corrent, 
obbligatorie ed indiferibili.

2. A tale fne, l’Organo Esecutvo delibera in termini generali all’iniaio di ciascun eserciaio
fnanaiario, di richiedere al tesoriere provinciale un’antcipaaione di cassa entro il limite massimo
dei tre dodicesimi delle entrate dei primi tre ttoli del bilancio accertate nel penultmo eserciaio
precedente.

3. Le antcipaaioni di tesoreria sono atvate dal tesoriere sulla base delle specifche richieste,
in corso d’anno, da parte del Responsabile del Serviaio Finanaiario, dopo aver accertato che siano
state utliaaate le disponibilità accantonate per vincoli di destnaaione e nel rispeto delle priorità
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dei pagament connessi a obblighi legislatvi o contratuali a scadenae determinate ovvero, negli
altri casi, secondo l’ordine cronologico di ricevimento delle fature al protocollo dell’ente.

4. Gli  interessi  sulle  antcipaaioni  di  tesoreria,  dovut dall’ente,  sono  calcolat al  tasso
convenuto e  per  il  periodo e  l’ammontare  di  efetvo utliaao  delle  somme. La  liquidaaione  è
efetuata dal Responsabile del Serviaio Finanaiario nel rispeto delle disposiaioni di cui al presente
regolamento.

Art. 74
Gestone di ttoli e valori
(Art. 221, D.Lgs. n. 267/2000)

1. I  ttoli  di  proprietà dell’Ente, ove consentto dalla legge,  sono gestt dal  tesoriere con
l’obbligo di versare le cedole nel conto di tesoreria alle rispetve scadenae.

Art. 75
Registro di cassa

(Art. 214-215, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Per ogni somma riscossa, il Tesoriere rilascia quietanaa, numerata in ordine cronologico
per eserciaio fnanaiario, sui modelli defnit nella convenaione di Tesoreria.

2. Le entrate devono essere registrate sul registro di cassa nel giorno stesso della riscossio-
ne.

3. Il  registro di cassa deve essere vidimato, per ciascun eserciaio, dal Serviaio Finanaiario.
Sono ammesse metodologie informatche corrispondent. Tut i registri che il Tesoriere deve tene-
re sono fornit a cura e spese dello stesso con l’osservanaa di quanto indicato al comma preceden-
te.

Art.76
Esecuzione forzata

(Art. 159, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)

1. L’esecuaione foraata dei fondi è ammessa nei limit e con le procedure previst dall’art. 15o
del D.Lgs. n. 267/2000.
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CAPO IV
RILEVAZIONE E DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI DELLA GESTIONE

TITOLO I
IL RENDICONTO DELLA GESTIONE

Art. 77
Finalità del Rendiconto

(Art. 227 D.Lgs. 267/2000)

1. Il rendiconto evidenaia i risultat della gestone con la fnalità di fornire informaaioni sulla situa-
aione fnanaiaria e patrimoniale, sui fussi fnanaiari e sull’andamento economico dell’ente.

Art. 78
Verbale di chiusura 

1. Entro il 31 gennaio dell’anno successivo il Responsabile del Serviaio Finanaiario può predi-
sporre ed approvare con apposito ato il Verbale di Chiusura, nel quale evidenaia le risultanae con-
tabili della gestone fnanaiaria così come risultant dal Libro Mastro, prima delle operaaioni di riac -
certamento dei residui. 

2. Il documento dovrà dare dimostraaione delle risultanae fnali di chiusura al 31/12 si ogni
eserciaio.

3. Si conclude con un prospeto che evidenaia il risultato d’amministraaione presunto prima
delle operaaioni di riaccertamento dei residui.

4. Tale documento è facoltatvo ed eventuale.

Art. 79
Riaccertamento dei residui atvi e passivi

(Art. 228 c. 3 D.Lgs. 267/2000)

1. La ricogniaione ed il riaccertamento dei residui avviene con le modalità previste dal punto
o.1 del Principio Contabile Applicato concernente la contabilità fnanaiaria di cui all’allegato 4/2 del
D.Lgs. 118/2011 e successive modifcaaioni.

2. Le relaaioni fnali di gestone dei responsabili dei serviai di cui all’artcolo precedente con-
tengono l’analisi della revisione delle ragioni del mantenimento in tuto o in parte dei residui atvi
e passivi.

3. Il Serviaio Finanaiario elabora i dat e le informaaioni ricevute dai responsabili dei serviai ai
fni del riaccertamento dei residui di cui all’art. 228, comma 3 del D.Lgs. 267/2000.
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Art. 80
Costruzione e Approvazione del Rendiconto di Gestone

(Art. 227 D.Lgs. 267/2000)

1. Sulla base dei document che precedono, il Responsabile del Serviaio Finanaiario predispo-
ne lo schema del rendiconto di gestone corredato degli allegat previst dalla legge. 

2. Durante l’intero procedimento della sua formaaione lo schema è sotoposto all’esame
dell’Organo di revisione. A tale scopo il Serviaio Finanaiario stabilisce periodiche riunioni per l’esa-
me del  rendiconto  in  formaaione,  per  addivenire  entro  il  15  marao  all’approvaaione  da  parte
dell’organo esecutvo della proposta di deliberaaione consiliare del rendiconto di gestone e dello
schema di rendiconto.

3. La proposta di deliberaaione consiliare e lo schema di rendiconto sono sotopost all’esa-
me dell’organo di revisione che ha a disposiaione 15 giorni per redigere la relaaione di cui all’art.
23o, comma 1, del D.Lgs. 267/2000.

4. Lo schema di rendiconto di gestone corredato di tut gli allegat previst dalla legge e la
relatva proposta di approvaaione sono messi a disposiaione dell’organo consiliare vent giorni pri-
ma del termine di approvaaione per consentre ai component di esaminare la proposta della Orga-
no Esecutvo.

5. Il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare dell’ente entro il 30 aprile, tenuto motva-
tamente conto della relaaione dell’organo di revisione.

6. Qualora l’organo consiliare apport modifche al conto del tesoriere e degli  altri  agent
contabili o individui responsabilità negli amministratori ne viene data notaia agli stessi con invito a
prendere cogniaione delle motvaaioni entro 15 giorni, insieme al rendiconto approvato e a tut i
document allegat.

7. Negli oto giorni successivi il tesoriere e gli altri agent contabili possono presentare per
iscrito le loro controdeduaioni.

8. La deliberaaione di approvaaione del rendiconto è pubblicata all’albo pretorio per 15 gior-
ni consecutvi con avviso del deposito di esso e di tut gli altri document che vi si riferiscono.

9. Nel termine di oto giorni dal termine ultmo di pubbliciaaaaione il tesoriere, gli altri agent
contabili, gli amministratori, nonché ogni citadino può presentare per iscrito le proprie deduaio-
ni, osservaaioni o reclami.

Art. 81
Il conto del Bilancio

(Art. 228, c. 8, D.Lgs. 267/2000)

1. Il conto del Bilancio è redato dal Serviaio Finanaiario utliaaando i modelli previst 
dall’allegato n. 10 al D.Lgs. 118/2011 e successive modifche.
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Art. 82
Il conto economico 

(Art. 229, c. 1-2, D.Lgs. 267/2000)

1.  Il  conto  economico è  redato  dal  Serviaio  Finanaiario  utliaaando  i  modelli  previst dal
dall’allegato  n.  10  al  D.Lgs.  118/2011 e  successive  modifche,  con  le  modalità  contenute  nel
Principio contabile applicato della contabilità economico-patrimoniale di cui all’allegato 4/3 del
D.Lgs. 118/2011 e successive modifche.

Art. 83 
Cont economici di detaglio per servizi

(Art. 229, c. 8 D.Lgs. 267/2000)

1. Con riferimento alle risorse e agli intervent atribuit, in base alla legge e alle norme del
presente regolamento, ai serviai, per l’eserciaio dei relatvi poteri di gestone, possono essere com-
pilat cont economici di detaglio per serviai o per centri di costo.

Art. 84
Lo stato patrimoniale

(Art. 230, c. 1-2, D.Lgs. 267/2000)

1. Lo stato patrimoniale rileva i risultat della gestone patrimoniale e riassume la consisten-
aa del patrimonio al termine dell’eserciaio, evidenaiando le variaaioni intervenute nel corso dello
stesso rispeto alla consistenaa iniaiale.

2.   Lo stato patrimoniale  è  redato dal  Serviaio  Finanaiario  utliaaando i  modelli  previst
dall’allegato n. 10 al D.Lgs. 118/2011 e successive modifche, con le modalità contenute nel Princi-
pio contabile applicato della contabilità economico-patrimoniale di cui all’allegato 4/3 del  D.Lgs.
118/2011 e successive modifche.

Art. 85
Stralcio dei credit inesigibili

(Art. 230, c. 5, D.Lgs. 267/2000)

1. Lo stato patrimoniale comprende anche i credit inesigibili, stralciat dal conto del bilancio,
sino al compimento dei termini di prescriaione.

2. A tal fne il Responsabile del Serviaio Finanaiario, sulla scorta delle indicaaioni fornite dai
Responsabili  dei  Serviai,  aggiorna annualmente ed allega al  rendiconto della gestone apposito
elenco di tali credit distnto da quello dei residui atvi.
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Art. 86
Relazione sulla gestone

(Art. 231, D.Lgs. 267/2000)

1. Il Responsabile del Serviaio Finanaiario predispone secondo le modalità previste dall’art-
colo 11, comma 6, del decreto legislatvo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifcaaioni la rela-
aione sulla gestone.

2. La relaaione illustra:
a) i criteri di valutaaione utliaaat;
b) le principali voci del conto del bilancio;
c) le principali  variaaioni alle previsioni fnanaiarie intervenute in corso d’anno,  comprendendo

l’utliaaaaione dei fondi di riserva e gli utliaai delle quote vincolate e accantonate del risultato di
amministraaione al 1° gennaio dell’eserciaio precedente, distnguendo i vincoli derivant dalla
legge e dai principi contabili, dai trasferiment, da mutui e altri fnanaiament, vincoli formal-
mente atribuit dall’ente;

d) l’elenco analitco delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministraaione al 31 di-
cembre dell’eserciaio precedente, distnguendo i vincoli derivant dalla legge e dai principi con-
tabili, dai trasferiment, da mutui e altri fnanaiament, vincoli formalmente atribuit dall’ente;

e) le ragioni della persistenaa dei residui con anaianità superiore ai cinque anni e di maggiore con-
sistenaa, nonché sulla fondateaaa degli stessi; 

f) l’elenco delle movimentaaioni efetuate nel corso dell’eserciaio sui capitoli di entrata e di spesa
riguardant l’antcipaaione, evidenaiando l’utliaao medio e l’utliaao massimo dell’antcipaaione
nel corso dell’anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’inte-
grità, espone il saldo al 31 dicembre dell’antcipaaione atvata al neto dei relatvi rimborsi;

g) l’elencaaione dei dirit reali di godimento e la loro illustraaione;
h) l’elenco dei propri ent e organismi strumentali, con la precisaaione che i relatvi rendicont o bi -

lanci di eserciaio sono consultabili nel proprio sito internet;
i) l’elenco delle partecipaaioni direte possedute con l’indicaaione della relatva quota percentua-

le;
j) gli esit della verifca dei credit e debit reciproci con i propri ent strumentali e le società con -

trollate e partecipate;
k) gli oneri e gli impegni sostenut, derivant da contrat relatvi a strument fnanaiari derivat o da

contrat di fnanaiamento che includono una componente derivata;
l) l’elenco delle garanaie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di ent e di altri sogget

ai sensi delle leggi vigent, con l’indicaaione delle eventuali richieste di escussione nei confront
dell’ente e del rischio di applicaaione dell’artcolo 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n.
350;

m)  l’elenco descritvo dei beni appartenent al patrimonio immobiliare dell’ente alla data di chiu-
sura dell’eserciaio cui il conto si riferisce, con l’indicaaione delle rispetve destnaaioni e degli
eventuali provent da essi prodot;

n) gli element richiest dall’artcolo 2427 e dagli altri artcoli del codice civile, nonché da altre nor -
me di legge e dai document sui principi contabili applicabili;

o) altre informaaioni riguardant i  risultat della gestone, richieste dalla legge o necessarie per
l’interpretaaione del rendiconto.
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Art. 87
Pubblicazione del Rendiconto
(Art. 227, c. 6-bis, D.Lgs. 267/2000)

1. Entro dieci giorni dall’approvaaione del rendiconto il Responsabile del Serviaio Finanaiario
trasmete all’Unità organiaaatva preposta,  per la pubblicaaione nell’apposita seaione dedicata ai
bilanci del sito internet dell’ente, il rendiconto della gestone, il conto del bilancio artcolato per
capitoli, e il rendiconto semplifcato per il citadino di cui all’artcolo 11 del decreto legislatvo 23
giugno 2011, n. 118, e successive modifcaaioni.
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TITOLO II
IL BILANCIO CONSOLIDATO 

Art. 88
Bilancio Consolidato

(Art. 233-bis, D.Lgs. 267/2000 e Art. 11-bis, c. 1-2, D.Lgs. 118/2011) 

1. Ai sensi dell’art. 233 bis del TUEL l’ente predispone il bilancio consolidato di gruppo con i
propri ent ed organismi strumentali, aaiende, società controllate e partecipate, secondo le moda-
lità ed i criteri individuat nel principio applicato del bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4
del decreto legislatvo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifcaaioni.

2. Il bilancio consolidato è costtuito dal conto economico consolidato, dallo stato patrimo-
niale consolidato e dai seguent allegat:

a. la relaaione sulla gestone consolidata, che comprende la nota integratva;
b. la relaaione del collegio dei revisori dei cont.

Art. 89
Individuazione Ent da considerare nel Bilancio Consolidato

(Art. 11-bis, c. 3, D.Lgs. n. 118/2011)

1. L’Organo esecutvo con proprio ato provvede ad individuare in sede di approvaaione del
bilancio di previsione gli ent, le aaiende e le società component del gruppo che, ai sensi del punto
3.1 del principio contabile applicato al Bilancio Consolidato (all. 4/4 del D.Lgs. 118/2011 e successi-
ve modifcaaioni), saranno compresi nel bilancio consolidato.

2. Ai sensi del comma 3 dell’art. 11 bis del D.Lgs. 118/2011 e successive modifcaaioni, ai fni
dell’inclusione nel bilancio consolidato, si considera qualsiasi ente strumentale, aaienda, società
controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata, anche
se le atvità che svolge sono dissimili da quelle degli altri component del gruppo. 

3. Come indicato nel paragrafo 3.2 del principio contabile applicato al Bilancio Consolidato
(all. 4/4 del D.Lgs. 118/2011 e successive modifcaaioni), l’elenco di cui al comma 1 è trasmesso dal
Responsabile del Serviaio Patrimonio entro cinque giorni dall’approvaaione della deliberaaione di
cui al comma 1, a ciascuno degli ent compresi nel bilancio consolidato al fne di consentre a tut i
component del gruppo di conoscere con esateaaa l’area del consolidamento e predisporre le in -
formaaioni richieste al punto 2) del citato paragrafo 3.2.

Art. 90
Costruzione ed approvazione del Bilancio Consolidato

(Art. 233-bis, D.Lgs. 267/2000)

1. Entro il 20 luglio di ciascun anno sulla base delle istruaioni ricevute dall’ente di cui al para-
grafo 3.2 del Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (all. 4/4 del  D.Lgs.
118/2011 e successive modifcaaioni) i component del gruppo trasmetono la documentaaione ne-
cessaria al bilancio consolidato alla capogruppo, costtuita da:
- il bilancio consolidato (solo da parte dei component del gruppo che sono, a loro volta, capigrup-

po di imprese o di amministraaioni pubbliche),
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- il bilancio di eserciaio da parte dei component del gruppo che adotano la contabilità econo -
mico-patrimoniale,

- il rendiconto consolidato dell’eserciaio da parte dei component del gruppo che adotano la con-
tabilità fnanaiaria afancata dalla contabilità economico-patrimoniale. 

2. Entro il 31 agosto di ciascun anno sulla base delle informaaioni ricevute di cui al comma
precedente il Responsabile del Serviaio Finanaiario provvede ad elaborare lo schema di bilancio
consolidato, secondo le modalità di cui ai punt 4.2 e 4.3 e 4.4 del Principio contabile applicato
concernente il bilancio consolidato (all. 4/4 del D.Lgs. 118/2011 e successive modifcaaioni).

3. La proposta di deliberaaione consiliare e lo schema di rendiconto sono sotopost all’esa-
me dell’organo di  revisione entro il  10 setembre, in modo da per redigere la relaaione di  cui
all’art. 23o, comma 1 let. d-bis), del D.Lgs. 267/2000.

4. Il  rendiconto è deliberato dall’organo consiliare dell’ente entro il 30 setembre, tenuto
motvatamente conto della relaaione dell’organo di revisione.

Art. 91
Relazione sulla gestone del Gruppo pubblico locale e Nota Integratva

(Art. 11-bis, D.Lgs. n. 118/2011)

1. Sulla base delle note integratve e delle relaaioni allegate ai bilanci degli  organismi stru-
mentali,  aaiende,  società  controllate  e  partecipate che  partecipano  al  Bilancio  Consolidato
dell’ente, e delle operaaioni di retfca efetuate, viene predisposta secondo le modalità previste
dall’artcolo 11-bis del decreto legislatvo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifcaaioni la re-
laaione sulla gestone del Gruppo Pubblico locale. 

2. Deta relaaione costtuisce allegato obbligatorio al Bilancio consolidato e comprende la
nota integratva.

3. La relaaione contene una valutaaione sulla situaaione complessiva degli ent ed organismi
inclusi nel consolidamento e sull’andamento della gestone nel suo insieme e nei vari setori con
partcolare riguardo agli element economici di costo e di ricavo e agli investment  (1).

4. La nota integratva indica (2):
– i criteri di valutaaione applicat;
– le ragioni delle più signifcatve variaaioni intervenute nella consistenaa delle voci dell’atvo e del

passivo rispeto all’eserciaio precedente;
– distntamente per ciascuna voce, l’ammontare dei credit e dei debit di durata residua superiore

a  cinque  anni,  e  dei  debit assistt da  garanaie  reali  su  beni  di  imprese  incluse  nel
consolidamento, con specifca indicaaione della natura delle garanaie;

– la  composiaione delle  voci  “ratei  e  riscont”  e  della  voce  “altri  accantonament”  dello  stato
patrimoniale, quando il loro ammontare è signifcatvo;

– la  suddivisione  degli  interessi  e  degli  altri  oneri  fnanaiari  tra  le  diverse  tpologie  di
fnanaiamento;

– la  composiaione  delle  voci  “provent straordinari”  e  “oneri  straordinari”,  quando  il  loro
ammontare è signifcatvo;

– cumulatvamente  per  ciascuna  categoria,  l’ammontare  dei  compensi  spetant agli
amministratori e ai sindaci dell’impresa capogruppo per lo svolgimento di tali funaioni anche in
altre imprese incluse nel consolidamento;
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– per ciascuna categoria di strument fnanaiari derivat il loro fair value ed informaaioni sulla loro
enttà e sulla loro natura.

– l’elenco  degli  ent e  delle  società  che  compongono  il  gruppo  con  l’indicaaione  per  ciascun
componente del gruppo amministraaione pubblica:
- della denominaaione, della sede e del capitale e se tratasi di una capogruppo intermedia;
- delle quote possedute, diretamente o indiretamente, dalla capogruppo e da ciascuno dei

component del gruppo;
- se diversa, la percentuale dei vot complessivamente spetant nell’assemblea ordinaria;
- della ragione dell’inclusione nel consolidato degli ent o delle società;
- della ragione dell’eventuale esclusione dal consolidato di ent strumentali o società controllate

e partecipante dalla capogruppo;
- qualora si sia verifcata una variaaione notevole nella composiaione del complesso delle impre-

se incluse nel consolidamento, devono essere fornite le informaaioni che rendano signifcatvo
il confronto fra lo stato patrimoniale e il conto economico dell’eserciaio e quelli dell’eserciaio
precedente;

– l’elenco degli ent, le aaiende e le società component del gruppo comprese nel bilancio consoli -
dato con l’indicaaione per ciascun componente:
A) della percentuale utliaaata per consolidare il bilancio e, al fne di valutare l’efeto delle ester-

naliaaaaioni, dell’incidenaa dei ricavi imputabili alla controllante rispeto al totale dei ricavi
propri, comprensivi delle entrate esternaliaaate;

B) delle spese di personale utliaaato a qualsiasi ttolo e con qualsivoglia tpologia contratuale; 
C) delle perdite ripianate dall’ente, atraverso conferiment o altre operaaioni fnanaiarie, negli

ultmi tre anni.
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CAPO V
SISTEMA CONTABILE

TITOLO I
SCRITTURE CONTABILI

Art. 92
Sistema di contabilità

(Art. 151 c. 4 D.Lgs. 267/2000)

1. L’ente adota, nel rispeto di quanto previsto dall’art. 151 c. 4 del TUEL, un sistema di con-
tabilità idoneo alla rilevaaione unitaria dei fat gestonali dell’atvità amministratva soto l’aspet-
to fnanaiario, patrimoniale ed economico, tenuto conto che:
a) la contabilità fnanaiaria ha natura autoriaaatoria e rileva le operaaioni comportant, per ciascu-

na unità elementare di entrata e di spesa, moviment fnanaiari in termini di cassa e di compe -
tenaa a fronte dei relatvi stanaiament del bilancio di previsione, nonché la situaaione delle
somme riscosse e pagate e di quelle rimaste da riscuotere e da pagare in conto della gestone
residui.  Essa  è  funaionale  alla  determinaaione  della  consistenaa  fnale  del  conto  di  cassa,
dell’ammontare complessivo dei residui atvi e passivi e del risultato contabile di gestone e di
amministraaione;

b) la contabilità economico-patrimoniale è predisposta a fni conoscitvi per la rilevaaione degli ef-
fet economici e patrimoniali dei fat gestonali e per consentre la rendicontaaione economico
e patrimoniale. Il Serviaio economico fnanaiario applica la contabilità economica con le modali-
tà  previste  dall’artcolo  22o,  utliaaando  lo  schema  previsto  dall’allegato  n.  10  del  D.Lgs.
118/2011 e succ. modifcaaioni  e applicando le disposiaioni  a riguardo previste nel  principio
contabile  generale n. 17 e del principio applicato della contabilità economico-patrimoniale di
cui all’allegato n. 10 al decreto legislatvo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifcaaioni.

2. A tal fne adota un piano integrato dei cont, artcolato in piano fnanaiario, economico e patri-
moniale secondo lo schema di cui all’allegato n. 6 del decreto legislatvo 23 giugno 2011, n. 118,
e successive modifcaaioni. 
3. Il livello minimo di artcolaaione del piano dei cont fnanaiario, ai fni del raccordo con i

capitoli e gli artcoli, ove previst, del piano esecutvo di gestone, è costtuito almeno dal quarto li-
vello.

Art. 93
Le rilevazioni contabili

1. Le rilevaaioni contabili, atuate in relaaione a quanto disposto dal presente regolamento,
devono essere tenute nel rispeto dei seguent principi: 
a) cronologia delle registraaioni; 
b) inalterabilità delle scriture ed evidenaa delle successive eventuali retfche; 
c) sicureaaa della conservaaione dei dat; 
d) tempestvità delle rilevaaioni in relaaione ai fat gestonali cui si riferiscono; 
e) collegabilità delle registraaioni contabili con gli at amministratvi e gestonali che li hanno ge -

nerat; 
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f) tracciabilità delle operaaioni se rilevate con supporto informatco. 
2. Le rilevaaioni delle transaaioni di caratere fnanaiario assicurano la correta tenuta delle

scriture in relaaione a tut i moment di atuaaione delle entrate e delle spese previst dall’ordina -
mento e devono consentre l’applicaaione sia nelle scriture dell’ente che sui document contabili
prodot: 
a) delle codifche previste dalla modulistca defnita dall’ordinamento; 
b) di tut i codici necessari per assicurare la rilevaaione centraliaaata dei fussi di fnanaa pubblica

in vigore. 

Art. 94
I registri contabili

(Art. 191, c. 5 e Art.225, c. 1, let. a), D.Lgs. n. 267/2000)

1. Costtuiscono registri contabili dell’ente:

a) il  giornale  di  cassa nel  quale,  in  separate  seaioni,  sono riportat gli  incassi  ed  i  pagament
dell’eserciaio conducendo, al termine dello stesso, alla determinaaione del fondo di cassa inteso
quale sommatoria di quello iniaiale e delle variaaioni positve e negatve intervenute;

b) il libro mastro a sua volta divisibile in un “mastro entrate “ ed un “mastro spese” in cui riporta-
re, per ciascuna unità elementare di bilancio, le previsioni iniaiali, le eventuali variaaioni defnite
in corso d’anno, le somme accertate o impegnate, gli import riscossi o liquidat, e le somme pa-
gate o versate;

c) il libro mastro dei residui atvi e passivi nel quale sono evidenaiate le situaaioni pregresse riferi-
te agli anni precedent ed in cui, ancora una volta, e per ciascuna unità elementare di bilancio, si
riporta la consistenaa iniaiale delle somme impegnate e non pagate, o di quelle accertate e non
riscosse per evidenaiarne, al termine dell’eserciaio, le movimentaaioni da esse assunte;

d) il  registro unico delle fature nel quale sono protocollate ed annotate le fature e document
contabili equivalent atestant l’avvenuta cessione dei beni, lo stato di avanaamento dei lavori,
la prestaaione di serviai nei confront dell’ente.

Art. 95
Contabilità fscale 

1. Per le atvità esercitate dall’ente in regime d’impresa (atvità commerciali) le scriture
fnanaiarie e patrimoniali  devono essere opportunamente integrate con specifche registraaioni
delle  operaaioni  rilevant a  fni  IVA  (registri  delle  fature  emesse,  delle  fature  ricevute,  dei
corrispetvi, elenco client e fornitori), in osservanaa alle partcolari disposiaioni in materia vigent
nel tempo ed alle quali si fa espresso rinvio per i relatvi adempiment nel rispeto degli obblighi
fscali a carico dell’ente.
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TITOLO II
CONTABILITÀ PATRIMONIALE ED INVENTARI

Art. 96 
Libro degli inventari e classifcazione dei beni

(Art. 230 c. 3, 7-8, D.Lgs. 267/2000)

1. La contabilità patrimoniale ha lo scopo di formare periodicamente, alla fne di ogni eser -
ciaio fnanaiario, il “Conto del patrimonio” mediante la rilevaaione della situaaione patrimoniale
dell’ente e delle variaaioni verifcatesi negli element atvi e passivi, sia per efeto della gestone
del bilancio, sia per qualsiasi altra causa.

2. Lo strumento di rilevaaione delle scriture patrimoniali è l’inventario dei beni provinciali
che, consentendo la conoscenaa quanttatva, qualitatva e del valore dei beni stessi, costtuisce un
idoneo strumento di controllo e di gestone del patrimonio provinciale.

3. A tale fne, la classifcaaione dei beni deve distnguere tre aspet:
a) proflo giuridico, che rappresenta il complesso dei beni, dei dirit e degli obblighi patrimoniali

dell’ente, esistent alla chiusura dell’eserciaio fnanaiario;
b) proflo fnanaiario, che evidenaia analitcamente le component reali e direte del patrimonio

alla chiusura della gestone annuale;
c) proflo economico, che qualifca la consistenaa diferenaiale tra i valori delle atvità e quelli del-

le passività patrimoniali.
4. Ai  fni  della formaaione dell’inventario, i  beni comunali  sono classifcat in relaaione ai

diferenaiat regimi giuridici di dirito pubblico cui essi sono assoggetat.
5. La classifcaaione dei beni deve tener conto che:

a) appartengono al demanio i beni destnat all’uso pubblico per natura, quali strade e relatve per-
tnenae (case cantoniere, aree di serviaio, aiuole sparttrafco, paracarri, pont, sotopassaggi, gal-
lerie, scarpate, ecc.);

b) appartengono al patrimonio indisponibile, i beni destnat a sede di pubblici ufci o a pubblici
serviai, quali palaaai provinciali, scuole, edifci e terreni destnat a serviai resi dall’Ente; 

c) appartengono al patrimonio disponibile, i beni sogget alle norme del dirito comune, quali
terreni, fabbricat, edifci ed altri beni non diretamente destnat all’uso pubblico, aree lotaaa-
te abusivamente ed acquisite, beni mobili del patrimonio disponibile, dirit, aaioni, obbligaaioni
e partecipaaioni.
6. L’inventariaaione dei beni è efetuata al momento della loro acquisiaione, a cura del re-

sponsabile del serviaio Patrimonio, con atribuaione del valore secondo i criteri di cui al successivo
artcolo 107 e sulla base del provvedimento di liquidaaione della relatva fatura emessa dal forni-
tore. Nel caso di liquidaaione di spesa relatva a stat di avanaamento dei lavori e fno alla liquida-
aione dello stato fnale dei lavori, gli import liquidat sono registrat in inventario alla voce “Opere
in costruaione” e ribaltat nel conto del patrimonio alla voce “III.3 - Immobiliaaaaioni in corso ed ac-
cont” dell’atvo, non soggeta ad ammortamento. La medesima procedura si applica per l’acquisi-
aione di beni strumentali o beni mobili di uso durevole.
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Art. 97
Valutazione dei beni e sistema dei valori

(Art.230 c. 4, D.Lgs. 267/2000)

1. La valutaaione dei beni, funaionale alla conoscenaa del patrimonio complessivo dell’ente,
deve consentre la rilevaaione del valore dei singoli element patrimoniali all’ato della loro acquisi-
aione, nonché il costante aggiornamento nel tempo dei valori medesimi. All’aggiornamento degli
inventari si provvede annualmente in sede di rendiconto della gestone per consentre la redaaione
del conto del patrimonio.

2. La determinaaione del sistema dei valori patrimoniali comporta la rilevaaione di tute le
operaaioni che, durante l’eserciaio, determinano variaaioni nell’ammontare e nella tpologia dei
beni dell’ente, sia per efeto della gestone del bilancio, sia per qualsiasi altra causa.

3. La rilevaaione dei valori è efetuata in parte utliaaando le scriture della contabilità fnan-
aiaria per la determinaaione della consistenaa del “patrimonio fnanaiario” ed in parte mediante ri-
levaaioni extracontabili utliaaando le scriture di inventario per la determinaaione della consisten-
aa del “patrimonio permanente”, per giungere atraverso il relatvo risultato fnale diferenaiale
alla defniaione della consistenaa neta del patrimonio complessivo.

4. Per la valutaaione dei beni si applica quanto previsto dall’artcolo 230 comma 4 del D.Lgs.
267/2000.

Art. 98
Tenuta e aggiornamento degli inventari

(Art. 230 c. 7-8, D.Lgs. 267/2000)

1. La  tenuta  degli  inventari  comporta  la  descriaione  di  tut i  beni  in  apposite  schede,
suddivise per categorie, contenent per ciascuna unità elementare le indicaaioni necessarie alla sua
identfcaaione ed in partcolare gli element di cui ai successivi commi 2 e 3.

2. L’inventario dei beni immobili deve contenere le seguent indicaaioni:
a) ubicaaione, denominaaione, estensione, qualità e dat catastali;
b) ttolo di provenienaa, destnaaione ed eventuali vincoli;
c) condiaione giuridica ed eventuale rendita;
d) valore determinato con i criteri di cui all’artcolo precedente del presente regolamento;
e) quote di ammortamento (con l’ecceaione dei terreni);
f)  centro di responsabilità (serviaio al cui funaionamento il bene è destnato);
g) centro di costo utliaaatore, al quale imputare i cost di ammortamento.

3. L’inventario dei beni mobili deve contenere le seguent indicaaioni:
a) denominaaione e descriaione, secondo la natura e la specie;
b) qualità, quanttà secondo le varie specie e data di acquisiaione;
c) condiaione giuridica;
d) valore determinato secondo i criteri di cui all’artcolo precedente del presente regolamento;
e) quote di ammortamento;
f)  centro di responsabilità (serviaio al cui funaionamento il bene è destnato);
g) centro di costo utliaaatore, al quale imputare i cost di ammortamento.
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4. Tut gli aument e le diminuaioni riferit al valore o alla consistenaa dei beni devono essere
registrat nell’inventario,  a  cura  dei  responsabili  dei  serviai  ai  quali  i  beni  sono  stat dat in
consegna.  Le  variaaioni  inventariali  sono comunicate  dal  Responsabile  del  Serviaio Patrimonio,
entro il  31 gennaio di ciascun anno, al Responsabile del Seviaio Finanaiario per la conseguente
redaaione del “conto del patrimonio” da allegare al rendiconto della gestone. Alla comunicaaione
è allegata copia degli inventari con tut gli at e i document giustfcatvi delle variaaioni registrate
al 31 dicembre dell’anno precedente.

Art. 99
Consegnatari dei beni

1. I beni immobili e mobili, esclusi i beni di facile consumo o di modico valore elencat al suc-
cessivo artcolo 108, sono dat in consegna e gestone ad agent responsabili, con apposito verbale.

2. I consegnatari dei beni immobili e dei beni mobili sono individuat nei responsabili dei ser-
viai ai quali i beni sono destnat per la relatva gestone e funaionamento.

3. Il  verbale di consegna, redato in triplice esemplare e debitamente sotoscrito dal Re-
sponsabile del  Serviaio Patrimonio quale agente consegnante e dal  responsabile del serviaio di
competenaa quale agente consegnatario e controfrmato dal  Segretario, deve contenere le se-
guent indicaaioni:
a) generalità del consegnatario;
b) qualità, descriaione, stato d’uso e valore dei beni dat in consegna;
c) destnaaione dei beni. Per i beni mobili è specifcato l’ufcio e il locale in cui si trovano.

5. Al verbale di consegna è allegata copia degli inventari dei beni dat in consegna e dei quali
i  consegnatari  sono responsabili  fno a quando non ne otengano formale discarico.  Essi  sono,
altresì, responsabili di qualsiasi danno che possa derivare all’ente per efeto delle loro aaioni o
omissioni.

6. I  consegnatari  provvedono  alle  registraaioni  inventariali  di  tute  le  variaaioni  che  si
verifcano a seguito di trasformaaioni, aument o diminuaioni nella consistenaa e nel valore dei
beni dei quali sono responsabili, sulla scorta di specifci buoni di carico e di scarico idoneamente
documentat.

7. Il discarico è disposto con deliberaaione dell’Organo esecutvo da comunicare all’agente
consegnatario interessato, al fne della presentaaione del conto della propria gestone.

8. Il provvedimento di cui al comma precedente è adotato sulla base di motvata proposta
del responsabile del serviaio interessato.

9. Non è ammesso il discarico dagli inventari nel caso di danno patrimoniale arrecato per di -
struaione, perdita, furto, cessione o altre cause dovute a provata negligenaa o incuria nella gesto-
ne e conservaaione dei beni. In tal caso con ato dell’Organo Esecutvo sono stabilite le modalità in
ordine all’obbligo di reintegro o di risarcimento del danno a carico del consegnatario ritenuto re-
sponsabile.
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Art. 100
Beni mobili non inventariabili

(Art. 230 c. 8, D.Lgs. 267/2000)

1. I  beni  mobili  di  facile  consumo  o  di  modico  valore  non  sono  inventariabili.  La  loro
consistenaa e movimentaaione è dimostrata dalle specifche registraaioni di carico e scarico, a cura
del Responsabile del Patrimonio.

2. Costtuiscono document di carico i buoni d’ordine e relatvi buoni di consegna.
3. Costtuiscono ttoli o document di scarico le richieste di prelevamento ovvero i buoni di

scarico per dichiaraaione di fuori uso, perdita, furto o altre cause, emessi dai richiedent e vistat
dai responsabili dei serviai interessat.

4. Sono considerat non inventariabili i seguent beni:
a) materiale di cancelleria, materiale per il funaionamento dei serviai generali e materiale “a per-

dere” (beni la cui utlità si esaurisce al momento dell’utliaao);
b) componentstca eletrica, eletronica e meccanica;
c) minuterie metalliche e atreaai di uso corrente;
d) materie prime e simili necessarie per le atvità dei serviai (vestario per il personale, stampat e

modulistca per gli ufci, combustbili, carburant e lubrifcant, atreaaature e materiali per la
puliaia dei locali e degli ufci provinciali);

e) materiale installato in modo fsso nelle struture ediliaie (paret atreaaate, impiant di riscalda -
mento e di condiaionamento, quadri eletrici, plafoniere, lampadari e simili);

f) beni facilmente deteriorabili o partcolarmente fragili (lampadine, materiali vetrosi e simili);
g) pubblicaaioni soggete a scadenaa o di uso corrente negli ufci, diapositve, nastri, dischi e simili

ed in genere tuto il materiale divulgatvo.

Art. 101
Automezzi

1. I consegnatari degli automeaai sono responsabili del loro uso ed a tale fne curano che:
a) l’utliaaaaione sia regolarmente autoriaaata dal responsabile del serviaio;
b) il rifornimento dei carburant e dei lubrifcant sia efetuato mediante rilascio di apposit buoni

in relaaione al movimento risultante dal libreto di marcia.
2.  Il  consegnatario cura la tenuta della scheda intestata all’automeaao sulla quale rileva a

cadenaa mensile le spese per il  consumo dei carburant e dei lubrifcant, per la manutenaione
ordinaria e per le piccole riparaaioni e ogni altra notaia riguardante la gestone dell’automeaao. La
scheda è trasmessa al  competente serviaio  amministratvo per i  conseguent provvediment di
liquidaaione.
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Art. 102
Passaggio dei beni demaniali al patrimonio

1. Il passaggio dei beni, dei dirit reali, delle servitù, delle pertnenae, ecc. dal demanio al
patrimonio dell’ente, deve essere dichiarato con apposito provvedimento dell’Organo esecutvo,
da pubblicare in modo che sia assicurata la massima pubblicità al provvedimento stesso, ai sensi
dell’artcolo 82o, comma secondo, del codice civile.

Art. 103
Mutamento di destnazione dei beni patrimoniali indisponibili

1. Le stesse forme e modalità di cui al precedente artcolo si applicano nel caso di cessaaione
della destnaaione a sede di pubblici ufci o a serviai pubblici dei beni patrimoniali indisponibili,
compresi i connessi dirit reali, servitù, pertnenae, ecc.
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CAPO VI
SERVIZIO DI ECONOMATO ED AGENTI CONTABILI

TITOLO I
SERVIZIO DI ECONOMATO

Art. 104
Isttuzione del servizio economale

(Art. 153, c. 7, D.Lgs. 267/2000)

1.  Per  provvedere  a  partcolari  esigenae  di  funaionamento  amministratvo,  è  isttuito  il
serviaio  economale  per  la  gestone di  cassa delle  spese d’ufcio di  non rilevante  ammontare,
necessarie per soddisfare i corrent fabbisogni e la funaionalità gestonale dei serviai dell’ente.

2. L’economato è organiaaato come serviaio autonomo, nell’ambito del Serviaio Finanaiario.
3. La gestone amministratva del serviaio di economato è afdata al dipendente di ruolo, in-

dividuato con apposito provvedimento dal Responsabile del Serviaio Finanaiario  . Con le stesse mo-
dalità può essere individuato un sosttuto per lo svolgimento  delle funaioni vicarie in caso di sua
assenaa prolungata o impedimento temporaneo per assicurare la contnuità del serviaio, In ogni
caso il subentrante è soggeto a tut gli obblighi impost all’agente ttolare senaa che ciò comport
alcuna variaaione del tratamento economico..

4.  L’economo  nell’eserciaio  delle  funaioni  di  competenaa  assume  la  responsabilità
dell’agente contabile di dirito con i conseguent obblighi di resa del conto amministratvo e del
conto giudiaiale.

5. All’Economo speta l’indennità maneggio valori  secondo  quanto  previsto dai  CCNL  vigent.

Art. 105
Cauzione

(Art. 153, c. 7, D.Lgs. 267/2000)

1. L’economo provinciale è esentato dal  prestare cauaione. È fata salva,  però, la facoltà
dell’Organo  Esecutvo  di  assoggetare  a  ritenuta,  con  proprio  ato,  il  tratamento  economico
fondamentale in godimento, anche prima che sia pronunciata condanna a carico dell’economo,
quando il danno recato all’ente sia stato accertato in via amministratva.

2.  L’importo  della  ritenuta  mensile  non  può  superare  il  quinto  della  retribuaione.  Il
risarcimento del danno accertato o del valore perduto, comunque, deve avvenire entro il periodo
massimo di ventquatro mesi.
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Art. 106
Obblighi, vigilanza e responsabilità

(Art. 153, c. 7, D.Lgs. 267/2000)

1. L’economo  provinciale  esercita  le  funaioni  atribuite  secondo  gli  obblighi  impost ai
“depositari” ed è posto funaionalmente alle dipendenae del Responsabile del Serviaio Finanaiario,
cui  compete  l’obbligo  di  vigilare  sulla  regolarità  della  gestone  dei  fondi  amministrat
dall’economo.

2. L’economo è soggeto a verifche ordinarie di cassa e della sua gestone, da efetuarsi con
cadenaa trimestrale a cura dell’organo di revisione. Possono essere disposte autonome verifche di
cassa, in qualsiasi momento per iniaiatva del Responsabile del Serviaio Finanaiario.

3. Di  ogni  verifca  di  cassa  deve essere  redato  apposito  verbale  sotoscrito da tut gli
intervenut e trasmesso, in copia, al Responsabile del Serviaio Finanaiario. Copia di ogni verbale, a
cura dell’economo, è allegata al conto della propria gestone da rendere entro il termine di due
mesi dalla chiusura dell’eserciaio fnanaiario,  ai  fni  della parifcaaione con le scriture contabili
dell’ente da parte del responsabile del Serviaio Finanaiario.

4. È fato obbligo all’economo di tenere i seguent registri e document contabili:
a) Giornale cronologico di cassa;
b) Richieste di rimborsi per spese minute;
c) Buoni di pagamento emessi;

5. Det registri possono essere sosttuit da procedure informatche.
6. L’economo è personalmente responsabile delle somme ricevute in antcipaaione,  nonché

dei  pagament efetuat,  fno  a  quando  non  ne  abbia  otenuto  regolare  discarico.  È  altresì
responsabile  dei  danni  che  possono  derivare  all’ente  per  sua  colpa  o  negligenaa  ovvero  per
inosservanaa degli obblighi connessi al regolare eserciaio delle funaioni atribuitegli.

7. Fata salva l’atvaaione di procediment disciplinari, in conformità alle vigent disposiaioni
legislatve e regolamentari, l’ente può porre a carico dell’economo ritenuto responsabile tuto o
parte del danno accertato o del valore perduto, con apposita e motvata deliberaaione dell’Organo
Esecutvo. L’istanaa per dichiaraaione di responsabilità è promossa dal Responsabile del Serviaio
Finanaiario, in base agli element e document emergent dall’esame dei rendicont o dalle verifche
di  cassa  ovvero,  in  generale,  in  base  a  fat,  element e  at dei  quali  venga  a  conoscenaa
nell’eserciaio della sua atvità di controllo.

8. Le mancanae, le diminuaioni di denaro  avvenute per causa di furto, di foraa maggiore, non
sono ammesse a discarico nel caso in cui l’economo non sia in grado di comprovare che il danno
non sia imputabile a sua colpa per incuria o negligenaa. Non sono pariment ammesse a discarico
quando il danno sia derivato da irregolarità o trascurateaaa nella tenuta delle scriture contabili,
nelle operaaioni di pagamento delle spese ovvero nella custodia dei valori avut in carico.

9. Qualora  venga  accordato  il  discarico,  la  deliberaaione  dell’Organo  Esecutvo  dovrà
motvare le ragioni giustfcatve della decisione e sulla relatva proposta dovrà essere acquisito il
parere dell’organo di revisione.
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Art. 107
Assunzione e cessazione delle funzioni di economo

(Art. 153, c. 7, D.Lgs. 267/2000)

1. La  gestone amministratva e di  cassa dell’economo ha iniaio  dalla  data di  assunaione
dell’incarico e termina con il giorno di cessaaione dall’incarico stesso.

2. All’iniaio della gestone economale devono essere redat processi verbali e inventari, dai
quali risult l’avvenuta consegna dell’ufcio e il  credito o il debito che l’agente assume.

3. Analoghi processi verbali e inventari devono essere redat al termine della gestone per
accertare il credito o il debito dell’agente cessante.

4. All’ato della assunaione dell’incarico, per cessaaione del ttolare ovvero per sua assenaa o
impedimento,  deve farsi  luogo alla  ricogniaione della  cassa,  dei  valori,  dei  registri  contabili  in
consegna all’economo cessante e che vengono presi in carico dal subentrante.

5. Le  operaaioni  di  cui  ai  commi  precedent,  anche  nel  caso  di  iniaiale  assunaione
dell’incarico, devono risultare da apposit processi verbali da redigersi con l’intervento degli agent
interessat, dei responsabili dei serviai di competenaa, del Responsabile del Serviaio Finanaiario,
dell’Organo di revisione e  sotoscrit da tut gli intervenut.

Art. 108
Spese economali

(Art. 191, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Le spese di natura economale che possono essere assunte a carico del bilancio provinciale, nei
limit degli stanaiament dei competent intervent di bilancio e capitoli di PEG, sono quelle
che, per la loro partcolare natura di spesa minuta sono di modica enttà, urgent,   indiferi-
bili, che non possono essere regolarmente programmate e preventvamente autoriaaate e
per le quali non si possa procedere con le ordinarie procedure di impegno, liquidaaione e
pagamento mediante mandato ai sensi del Testo Unico degli Ent Locali e per la quale sia
comunque indispensabile il pagamento in contant.

2. A ttolo esemplifcatvo, ma non esaustvo, sono ricomprese tra le spese di cui al preceden-
te comma quelle riferibili a:

 imposte, tasse e canoni diversi

 acquisto di libri,  riviste e pubblicaaioni varie

 spese per il pagamento dei dirit di notfca ad altri ent

 spese varie per il funaionamento degli organi isttuaionali

 carte e valori bollat

 spese minute di ufcio, acquisto stampat, cancelleria, manifest

 spese di registraaione contrat pubblici stpulat nell’interesse dell’amministraaione

 spese contratuali

 dirit di segreteria ed altri eventuali dirit nel rispeto delle norme di legge

 spese postali e telegrafche o spediaioni a meaao serviaio ferroviario o corriere
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 ogni altra spesa minuta ed urgente, di caratere diverso da quello sopra indicato,
necessaria per il funaionamento degli ufci e serviai dell'Ente, per la quale sia indi-
spensabile il pagamento in contant.

3. Il limite massimo per ciascuna delle spese economali  è fssato in € 400,00.

4. Nessuna fornitura o serviaio può essere artfciosamente fraaionata allo scopo di eludere il  li-
mite massimo di spesa indicato.

5. Il pagamento in contant deve in ogni caso  rispetare le limitaaioni imposte dalla normatva vi-
gente (art. 4o del D.Lgs n. 231/2007 e s.m. i.).

6. L’Economo è altresì autoriaaato a disporre pagament per antcipaaione  delle spese  per
missioni  e  trasferte a  favore  del  personale  dipendente  nonché  degli  amministratori
dell'Ente, nei limit di legge e di regolamento nonché degli stanaiament appositamente previ-
st.

7. Il limite massimo di antcipaaione per ciascuna missione e trasferta è fssato nella misura del
75% del  costo complessivo presunto della missione e, comunque, non oltre € o00,00.

8. L’ elenco delle antcipaaioni  disposte dall’Economo è trasmesso mensilmente al Serviaio Per-
sonale  perché se ne tenga conto  nella elaboraaione degli stpendi e spetanae.

9. Le antcipaaioni per missioni e trasferte devono essere richieste almeno cinque giorni lavo-
ratvi antecedent alla data cui si riferiscono. La richiesta dovrà pervenire all’Economo, de-
bitamente autoriaaata dal Dirigente responsabile del Serviaio e  corredata del visto di nul-
laosta del  Responsabile  dell’Ufcio Personale  che ne indicherà il  numero dell’impegno
contabile e la somma massima da erogare entro comunque i limit di cui al punto 7.

10. Alla fne di ogni trimestre, ovvero ogni qual volta se ne ravvisi la necessità, l’Economo rende il
conto della propria gestone  corredato della documentaaione giustfcatva delle spese. Il con-
to è sotoposto all’approvaaione da parte del Dirigente dei Serviai Finanaiari, o suo delegato,
che disporrà per il reintegro delle somme pagate ed ammesse a discarico.

11. Alla fne di ogni eserciaio fnanaiario, l’Economo provvede al versamento presso la Tesoreria
del fondo di dotaaione ancora a sua disposiaione.

Art. 109
Fondo di antcipazione

(Art. 168, c. 2 D.Lgs. 267/2000)

1. Per provvedere al pagamento delle spese di cui al precedente artcolo, l’economo è dotato
all’iniaio  di  ciascun anno  fnanaiario  di  un  fondo  il  cui  ammontare  è stabilito  in sede di  Piano
Esecutvo  di  Gestone  (PEG),  mediante  emissione  di  apposito  mandato  di  antcipaaione,  da
contabiliaaare a carico dell’apposito capitolo di spesa.

A tal fne viene acceso presso il Tesoriere provinciale uno specifco conto corrente bancario
intestato all’Economo per la gestone del  Fondo di dotaaione economale.

2. Alle fne di ogni trimestre, ovvero quando se ne ravvisi la necessità, l'Economo rende il
conto della propria gestone corredato della relatva documentaaione giustfcatva delle spese. Il
conto  reso  verrà  debitamente  approvato  con  Determinaaione  del  Responsabile  del  Serviaio
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Finanaiario   o  suo  delegato,  con  la  quale  verrà  disposto  il  reintegro  delle  somme  pagate  e
ammesse al discarico.

3. Alla fne di ogni eserciaio fnanaiario, l'Economo provvede al versamento in Tesoreria del
fondo di dotaaione, per la parte non utliaaata.

4. I pagament di competenaa economale sono esclusi dagli obblighi  della legge n. 136/2010
e  s.m.i.  in  materia  di  tracciabilità  dei  fussi  fnanaiari  secondo  quanto  previsto  dalla  circolare
dell’AVCP n.10/2010. 

5.  La  partta  contabile  è  regolariaaata  contestualmente  all’approvaaione  del  rendiconto
relatvo all’ultmo periodo dell’anno di riferimento con l’emissione dell’ordinatvo di riscossione da
registrare sull’apposito capitolo. 

6.   L’economo non può fare delle somme ricevute in antcipaaione un uso diverso da quello
per cui sono state assegnate.

Art. 110
Efetuazione delle spese economali

(Art. 191, comma 2, D.Lgs. 267/2000)

1.  L'Economo  autoriaaa  e  provvede  al  rimborso  delle  spese  previste  dal  presente
Regolamento,  in  relaaione  alle  specifche  richieste   dei  Responsabili  dei  Serviai.   Tali  richieste
devono contenere la descriaione della spesa sostenuta e del suo importo ed essere corredate dal
documento giustfcatvo della spesa in originale valido e rilevante ai fni fscali e amministratvi.
Devono contenere, inoltre,  il  riferimento  all’imputaaione della spesa ,  il  capitolo del  bilancio,
l'oggeto della spesa, la generalità o la denominaaione del creditore nonché indicare il relatvo
impegno contabile  del bilancio di competenaa.

 2 .  Alle spese economali si provvede tramite apposit “Buoni di Pagamento”, emessi in base
ad una numeraaione  progressiva; nessun buono potrà essere emesso in assenaa di disponibili-
tà:

a. del fondo di dotaaione 

b. della necessaria disponibilità sul capitolo di bilancio su cui deve essere imputata la
spesa.

3. I Buoni di pagamento di cui la comma 2 del presente artcolo devono essere debitamente
sotoscrit dall’avente dirito al rimborso.

4. La liquidaaione delle spese ordinate sono,  quindi, autoriaaate dall’economo con l’emissione
di  buoni  di  pagamento  numerat cronologicamente,   indicant il  riferimento  alla  richiesta  di
rimborso  e  che  riepilogano  il  contenuto  di  cui  al  comma  1,  debitamente  sotoscrit sia
dall’Economo stesso sia dall’avente dirito al rimborso. 

5.  Nessun  pagamento  può  essere  disposto  in  assenaa  della  regolare  documentaaione
giustfcatva della spesa sostenuta.
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Art. 111
Riscossione Entrate e Deposit

1. L’economo provvede alla riscossione delle entrate derivant da introit occasionali per le  quali
sussista la necessità di immediato incasso in contant e non sia possibile il direto versa -
mento presso la Tesoreria Provinciale.

2. Alle suddete riscossioni si provvede mediante apposit bolletari a madre e fglia o con pro-
cedure automataaate. Per ogni riscossione verrà rilasciata al versante una bolleta quietanaa-
ta. Le somme introitate sono conservate nella cassaforte dell’Economo e versate, successiva-
mente in  Tesoreria  Provinciale  previo elenco da trasmetere al  Serviaio  Finanaiario  per
l’emissione degli ordini di riscossione.

Art. 112
Custodia dei valori

1. Il Serviaio di cassa economale è  preposto alla custodia di valori quali, in via esemplifcatva e
non esaustva,  il deposito temporaneo di marche da bollo, altri valori bollat e quant’altro in
materia.

Art. 113
Rendicontazione delle spese

1.  L’Economo  deve  rendere  il  conto  della  propria  gestone  al  Responsabile  del  Serviaio
Finanaiario come previsto dall’art. 10o  o dalla data di completa utliaaaaione dei fondi antcipat o
dalla data di cessaaione, per qualsiasi causa, dall’incarico.

2. I rendicont devono dare dimostraaione:
a) dell’enttà delle somme amministrate, con la distnta evidenaiaaione del fondo di antcipaaione

e della esposiaione riepilogatva dei pagament per singoli intervent del bilancio;
b) del saldo contabile alla data del rendiconto, a credito ovvero a debito dell’Economo.

3. Ai rendicont deve essere allegata copia delle richieste di rimborso
e dei buoni di pagamento, nonché la relatva originale documentaaione giustfcatva delle

operaaioni efetuate nel periodo cui si riferisce ciascun rendiconto.
4. I rendicont riconosciut regolari sono approvat con formale provvedimento adotato dal

Responsabile  del  Serviaio  Finanaiario,  avente  valore  di  formale  discarico  delle  spese  in  essi
riepilogate e documentate. Contestualmente si provvede:

a) alla liquidaaione delle singole spese a carico degli intervent iscrit nel bilancio di previsione
cui le spese medesime si riferiscono;

b) alla emissione dei relatvi mandat di pagamento intestat all’economo, a ttolo di rimborso
delle somme pagate con i fondi di antcipaaione, per il reintegro dei fondi medesimi.
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Art. 114
VIGILANZA SUL SERVIZIO DI ECONOMATO 

1. Il controllo contabile sui rendicont periodici della cassa economale viene operato dal Re-
sponsabile dei Serviai fnanaiari o suo delegato.

2. Il Serviaio di Economato è soggeto a verifche ordinarie trimestrali da parte dell’organo di
revisione economico-fnanaiaria dell’Ente ai sensi dell'artcolo 223 del T.U.E.L. 267/2000.

3. Il Responsabile dei Serviai Finanaiari può disporre in qualsiasi momento autonome verifche
di cassa.

Art. 115
RESA DEL CONTO GIUDIZIALE

(Art. 233, D.Lgs. 267/2000)

1. Entro il termine di trenta giorni dalla chiusura dell’eserciaio fnanaiario, l’Economo rende il conto del-
la propria gestone a norma dell’art. 233 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Ent Lo -
cali D.Lgs. 267/00.

2. Tale conto giudiaiale sarà parifcato dal Responsabile dei Serviai Finanaiari e trasmesso alla compe-
tente seaione giurisdiaionale della Corte dei Cont entro 60 giorni dall’approvaaione del  Rendiconto
dell'Ente.

Art. 116
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le norme contenute nel Testo Unico
delle Leggi sull’ordinamento degli Ent Locali, d.Lvo 18.8.2000, n. 267 e s.m.i, 
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TITOLO II
RISCUOTITORI SPECIALI

Art. 117
Riscossione direta di somme

1. Per provvedere alla tempestva realiaaaaione di entrate che, per loro natura, richiedono
procedure rapide e semplifcate di riscossione, l’Organo esecutvo, con proprio ato, individua i
dipendent provinciali autoriaaat a riscuotere diretamente le entrate relatve a:
a) dirit od altro corrispetvo dovuto per at di ufcio;
b) sanaioni pecuniarie per infraaioni e violaaioni al codice della strada, ai regolament provinciali

ed alle ordinanae del Presidente.

Art. 118
Disciplina e competenze delle riscossioni direte

(Art. 93, comma 2, D.Lgs. 267/2000)

1.  I  dipendent incaricat assumono,  nella  loro qualità  di  riscuottori  speciali,  la  fgura  di
“agent contabili”. Essi svolgono l’incarico loro afdato soto la vigilanaa dei responsabili dei serviai
di competenaa e sono sogget alla giurisdiaione della Corte dei cont, alla quale devono rendere il
loro  conto  giudiaiale  a  corredo  di  quello  del  tesoriere  provinciale.  Agli  stessi  obblighi  sono
sotopost tut coloro  che,  anche  senaa  legale  autoriaaaaione,  si  ingeriscano  neg li  incarichi
atribuit agli agent anaidet.

2. La  gestone  amministratva  degli  agent contabili  ha  iniaio  dalla  data  di  assunaione
dell’incarico e termina con il giorno di cessaaione dall’incarico stesso.

3. All’iniaio  della  gestone  degli  agent contabili  deve  essere  redato  apposito  processo
verbale, dal quale risult l’avvenuta consegna dell’ufcio e il debito che l’agente assume. Analogo
processo verbale deve essere redato al termine della gestone, per accertare il credito o il debito
dell’agente cessante.

4. All’ato  dell’assunaione  delle  funaioni  di  agente  contabile,  per  cessaaione  del  ttolare
ovvero per sua assenaa o impedimento, deve farsi luogo alla ricogniaione della cassa, dei valori e
dei registri in consegna del contabile cessante e che vengono presi in carico dal subentrante.

5. Nel caso di iniaiale assunaione dell’incarico, le operaaioni suddete devono risultare da
apposit processi verbali da redigersi con l’intervento del responsabile del serviaio di competenaa e
dell’organo di revisione. I verbali sono sotoscrit da tut gli intervenut.

6. In caso di assenaa o impedimento temporaneo del ttolare, le funaioni di agente contabile
sono svolte, per assicurare la contnuità del serviaio, da altro dipendente provinciale incaricato con
“ordine  di  serviaio”  del  segretario  provinciale,  su  proposta  del  responsabile  del  serviaio  di
competenaa. In ogni caso il subentrante è soggeto a tut gli obblighi impost all’agente ttolare.

7. I riscuottori speciali provvedono alla riscossione delle somme dovute all’Ente, mediante:
a) l’applicaaione di marche segnatasse sui document rilasciat. La dotaaione iniaiale delle marche

segnatasse deve risultare da apposito verbale di consegna da parte dell’economo provinciale,
cui compete la tenuta dei relatvi registri di carico e scarico. Le somme riscosse devono essere
versate presso la tesoreria provinciale con cadenaa mensile, previa emissione di regolari ordina-
tvi d’incasso. L’economo, sulla base dell’importo versato provvede al discarico delle marche se-
gnatasse utlaaate ed al relatvo reintegro, previa annotaaione sugli apposit registri di carico e
scarico;
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b) l’uso di apposit bolletari dat in carico con verbale di consegna da parte dell’economo provin -
ciale, cui compete la tenuta dei relatvi registri di carico e scarico. Le somme riscosse devono es-
sere versate, previa emissione di regolari ordinatvi d’incasso, con cadenaa mensile. L’economo,
sulla base degli ordinatvi di riscossione, provvede al discarico dei bolletari utliaaat ed al relat-
vo reintegro, previa annotaaione sugli apposit registri di carico e scarico.

8. Le singole somme riscosse ed i periodici versament efetuat devono risultare da apposito
“registro di cassa”, preventvamente vidimato dal Responsabile del Serviaio Finanaiario e dato in
carico  ai  singoli  riscuottori  con  l’obbligo  della  tenuta  costantemente  aggiornata,  al  fni  delle
verifche trimestrali da parte dell’organo di revisione. Devono ugualmente essere vidimat, prima
di essere post in uso, i bolletari per le riscossioni da efetuarsi diretamente.

Art. 119
Obblighi dei riscuottori speciali

1. I  riscuottori  speciali  sono  personalmente  responsabili  delle  somme  da  riscuotere  o
riscosse, nonché dei valori e dei beni avut in consegna, fno a quando non ne abbiano otenuto
regolare discarico.

2. Le somme non riscosse o riscosse e non versate non possono ammetersi  a discarico,
rimanendo iscrite a carico degli agent fno a quando non ne sia dimostrata l’assoluta inesigibilità
a seguito dell’infrutuosa e documentata aaione coercitva atvata contro i debitori morosi ovvero
fno a quando non sia validamente giustfcato il ritardato versamento. Gli at coercitvi contro i
debitori morosi devono aver iniaio entro un mese dalla data della scadenaa delle singole rate.

3. Gli agent contabili sono responsabili, altresì, dei danni che possono derivare all’ente per
loro  colpa  o  negligenaa  o  per  l’inosservanaa  degli  obblighi  loro  demandat nell’eserciaio  delle
funaioni ad essi atribuite.

4. Fata salva l’atvaaione di procediment disciplinari, in conformità alle vigent disposiaioni
legislatve e regolamentari,  l’ente può porre a  carico dei  responsabili  tuto o parte del  danno
accertato o del valore perduto, con apposito e motvato ato dell’Organo Esecutvo, su proposta
del responsabile del serviaio di competenaa ovvero del segretario provinciale.

5. Le mancanae e diminuaioni di denaro o di valori, avvenute per causa di furto o di foraa
maggiore, non sono ammesse a discarico ove gli agent contabili non siano in grado di comprovare
che  il  danno  non  sia  imputabile  a  loro  colpa  per  incuria  o  negligenaa.  Non  sono  pariment
ammesse a discarico quando il danno sia derivato da irregolarità o trascurateaaa nella tenuta delle
scriture contabili,  nelle operaaioni  di  invio o ricevimento del denaro ovvero nella custodia dei
valori post a carico degli agent contabili.

6. Il  discarico,  ove  accordato,  deve  risultare  da  apposito  e  motvato  ato  dell’Organo
Esecutvo, previa acquisiaione del parere da parte dell’organo di revisione.

7. L’istanaa  per  dichiaraaione  di  responsabilità  è  promossa  dal  responsabile  del  serviaio
fnanaiario, in base agli element e document emergent dall’esame dei rendicont o dalle verifche
di  cassa  ovvero,  in  generale,  in  base  a  fat,  element e  at dei  quali  venga  a  conoscenaa
nell’eserciaio della sua atvità di controllo.
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CAPO VII
LA REVISIONE

TITOLO I
ORGANO DI REVISIONE 

Art. 120
Organo di Revisione

(Art. 239, commi 1 e 4, D.Lgs. 267/2000)

1. L’organo di revisione svolge funaioni di controllo interno e di revisione economico- fnan-
aiaria ed impronta la propria atvità al criterio inderogabile della indipendenaa funaionale.

2. Nello svolgimento delle proprie funaioni i Revisori possono avvalersi delle collaboraaioni
di cui all’art. 23o, comma quatro, del D.Lgs. 267/2000.

3. I  singoli  Revisori  possono eseguire ispeaioni e controlli  individuali,  riferendo intorno ai
medesimi alla prima riunione collegiale.

Art. 121
Elezione - Accetazione della carica

(Art. 234, comma 1, 235 e 236, D.Lgs. 267/2000)

1. La nomina ed eleaione dei membri dell’organo di revisione avviene con le modalità di cui
all’art. 16 comma 25 del  decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertto in legge 14 setembre
2011, n. 148. A tal fne il Segretario dell’ente provvede ad informare il Prefeto della scadenaa
dell’Organo o delle dimissioni o cessaaione dall’incarico di un suo componente nei termini di legge.

2. Con la deliberaaione di eleaione di cui all’art. 234 del D.Lgs. n. 267/2000, il Consiglio fssa
il compenso ed i rimborsi spese spetant a ciascun revisore, entro i limit di legge. La deliberaaione
di cui al precedente comma deve essere notfcata agli interessat con raccomandata A/R o PEC,
entro 10 giorni dalla sua esecutvità.

3. I revisori elet devono far pervenire la loro accetaaione della carica nei successivi dieci
giorni. Decorso inutlmente il suddeto termine, il Revisore/i viene considerato decaduto.

4. Per le cause di incompatbilità, ineleggibilità e di cessaaione di rinvia a quanto previsto ne-
gli art. 235 e 236 del TUEL.

Art. 122
 Insediamento

1. Avvenuta  l’accetaaione  della  carica,  il  Presidente  provvede  a  convocare  per  iscrito
l’Organo di revisione per la seduta di insediamento.

2. La seduta di insediamento deve tenersi alla presenaa del Presidente, o suo delegato, del
Segretario Generale e del responsabile del Serviaio Finanaiario.

3. Nella stessa seduta, l’Organo di revisione deve essere edoto delle norme statutarie e re-
golamentari che lo riguardano, nonché della decorrenaa della nomina. Deve essere, inoltre, seppur
sommariamente,  informato  della  situaaione  contabile,  fnanaiaria,  patrimoniale  ed  economica
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dell’Ente.
4. In partcolare, deve essere informato dei rendicont predispost e degli at di gestone as-

sunt precedentemente alla sua eleaione e che devono ancora essere controllat o revisionat.
5. Dell’insediamento deve essere redato apposito verbale, sotoscrito da tut gli intervenu-

t.

Art. 123
Funzioni del Presidente del Collegio dei Revisori

1. Il Presidente convoca e presiede il Collegio e stabilisce il lavoro di ciascuna seduta. Il me-
desimo può assegnare specifci incarichi ai membri del Collegio. In tal caso, i membri incaricat de -
vono riferire intorno al proprio lavoro alla prima riunione collegiale.

2. Può delegare tale funaione, ricorrendone i motvi, ad uno dei membri. 
3. Il Presidente frma gli at fscali dell’ente, quando ciò è richiesto dalla legge.

Art. 124
Sedute e deliberazioni del Collegio dei Revisori

(Art. 237, D.Lgs. 267/2000)

1. Il Collegio dei Revisori informa la sua atvità al criterio della collegialità.
2. La convocaaione del Collegio è efetuata dal Presidente, anche in via breve.
3. In caso di ineraia ingiustfcata del Presidente, la convocaaione del Collegio può essere

chiesta al Presidente o suo delegato, dai restant Revisori. In caso di assenaa o impedimento del
Presidente, la convocaaione può essere disposta dal Revisore più anaiano.

4. Le sedute del Collegio sono valide con la presenaa del Presidente e di almeno uno dei
membri. Nel caso di cui precedente comma, la seduta è valida con la presenaa dei due membri.

5. Le deliberaaioni del Collegio sono assunte a maggioranaa dei present. Non è ammessa
l’astensione. A parità di voto prevale quello del Presidente.

6. Il Revisore dissenaiente può chiedere l’inserimento nel verbale della seduta dei motvi del
suo dissenso.

7. Le sedute del Collegio non sono pubbliche. Alle medesime possono assistere, in accordo
con il presidente del Collegio, il Presidente, o suo delegato, il Segretario Generale e il Responsabile
del Serviaio Finanaiario. Di volta in volta, possono essere sentt altri amministratori o dipendent.

8. Le sedute del Collegio si tengono di regola presso la sede dell’Ente. In partcolari circo-
stanae, debitamente motvate, il Presidente del Collegio può disporre sedute in altra sede dandone
preventva comunicaaione al Presidente.

9. Il Collegio dei Revisori deve riunirsi validamente almeno una volta ogni bimestre. Per ogni
seduta deve essere steso apposito verbale.
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Art. 125
Assenze dalle sedute

1. I membri devono giustfcare preventvamente al Presidente le eventuali assenae dalle se-
dute convocate.

2. In caso di tre assenae di un membro del Collegio nel corso di un anno, non ritenute valida-
mente giustfcate, il Presidente del Collegio riferisce al Presidente, o suo delegato, il quale può
dare iniaio alla procedura di decadenaa.

3. Nel caso previsto dal comma dell’artcolo precedente, provvede d’ufcio il Presidente o
suo delegato.

Art. 126
Sosttuzione e rinnovi

(Art. 235, comma 1, D.Lgs. 267/2000)

1. In tut i casi di sosttuaione previst dallo Statuto, i nuovi nominat scadono insieme con
quelli in carica.

2. I Revisori durano in carica tre anni e sono rieleggibili per una sola volta. Si applicano le
norme relatve alla proroga di cui al D.L. n. 2o3/o4 convertto nella legge n. 144/o4.

Art. 127
Stato giuridico dei Revisori

(art. 236, comma 3, D.Lgs. 267/2000 e art. 240, comma 1, D.Lgs. 267/2000)

1. I Revisori dei cont, nell’eserciaio delle loro funaioni, sono pubblici ufciali.
2. Essi sono tenut al segreto d’ufcio e rispondono delle loro afermaaioni espresse sia in

forma scrita sia verbale.
3. Adempiono ai loro doveri con la diligenaa del mandatario; hanno dirito di accesso agli at

secondo quanto stabilito dallo Statuto.
I Revisori dei cont non possono assumere, nel periodo di vigenaa della carica, incarichi professio-
nali retribuit o meno presso l’Ente di appartenenaa

Art. 128
Funzioni del Collegio dei Revisori

(Art. 239, D.Lgs. 267/2000)

1. L’organo di revisione svolge le funaioni previste dall’artcolo 23o del D.Lgs. 267/2000.
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Art. 129
Funzione di collaborazione e di controllo e vigilanza

(Art. 239, comma 1, letere a) e c), D.Lgs. 267/2000)

1. Nell’ambito dei principi fssat dallo Statuto, l’Organo di revisione collabora con il Consi -
glio ed esprime preventva valutaaione sugli at di gestone appositamente previst dalla legge.

2. La collaboraaione dell’Organo di revisione con il Consiglio si esplica per il tramite del Pre-
sidente del Consiglio, o suo delegato.

3. La funaione di controllo e di vigilanaa dell’Organo di revisione si esplica atraverso la veri-
fca della legitmità, della legalità e della regolarità degli at di gestone, della documentaaione
amministratva e delle scriture contabili.

Art. 130
Pareri dell’Organo di Revisione

(Art. 239, comma 1, letera b), D.Lgs. 267/2000)

1. L’Organo di revisione esprime, quando richiesto dalla normatva vigente, il parere di com-
petenaa sugli at dell’Organo Esecutvo e di Consiglio, entro tre giorni dalla notfca di richiesta da
parte del Presidente, o suo delegato, prima dell’invio alla Segreteria dell’Ente.

2. In casi di urgenaa il termine di cui al comma precedente è ridoto a 24 ore.
Tale parere deve essere sotoscrito almeno dal Presidente e da un componente del Collegio, salvo
casi  ecceaionali,  adeguatamente  motvat anche  successivamente,  in  cui  lo  stesso  può  essere
espresso dai due component.

Art. 131
Modalità di espletamento delle Funzioni dell’Organo di revisione

(Art. 239, comma 2, D.Lgs. 267/2000)

1. Al fne di garantre l’adempimento delle funaioni, l’organo di revisione ha dirito di acces-
so  agli  at e  document dell’ente  e  può  partecipare  all’assemblea  dell’organo  consiliare  per
l’approvaaione del bilancio di previsione e del rendiconto di gestone.

2. Può altresì partecipare alle altre assemblee dell’organo consiliare e alle riunioni dell’orga-
no esecutvo .

3. Per consentre la partecipaaione alle predete assemblee, all’organo di revisione sono co-
municat i relatvi ordini del giorno. Inoltre all’organo di revisione sono trasmessi da parte del re -
sponsabile del serviaio fnanaiario le atestaaioni di assenaa di copertura fnanaiaria in ordine alle
delibere di impegni di spesa.
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Art. 132
Cessazione dalla carica

(Art. 235, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000)

1. I revisori cessano dalla carica in tut i casi previst dall’art. 235 del  D.Lgs. n. 267e2000 o in
caso di assenaa non adeguatamente giustfcata a tre riunioni del Collegio nel corso dell’anno o alla
mancata frma sul parere a più di tre delibere consecutve soggete allo stesso nel corso dell’anno.
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CAPO VIII
NORME FINALI

Art. 133
Pubblicità del regolamento

1. Copia del presente regolamento, divenuto esecutvo, sarà consegnata al segretario comu-
nale, ai responsabili dei serviai, all’economo, agli agent contabili, ai consegnatari dei beni, al teso-
riere ed all’organo di revisione, per la conforme osservanaa delle disposiaioni disciplinant le ri -
spetve competenae. 

2. Copia del regolamento medesimo sarà pubblicata sul sito internet dell’ente a disposiaione
degli amministratori e dei citadini perché possano prenderne visione in qualsiasi momento.

Art. 134
Norme Finali

1. A partre dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tute le
precedent disposiaioni regolamentari in contrasto con quanto riportato nel presente regolamen-
to.

2.  Per tuto quanto non espressamente tratato negli artcoli precedent, si fa riferimento
alla normatva vigente.
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